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si,ç) U1·g·m,(oumsis) ponti/ex domus Ang ustae 
(2ros). 

C. Yenacius P. f. Voconianus (2106). 

Una iscrizione ùi Tu cci ( r 663) nomi na un 
L. Luc1 e ti us Fu! via nus }lame n col( onim'ttm 

immtmùttll provùtciae Baetic(ae) . Non essendo 
presumibil che uno stesso fosse insignito del 
sacerdozio conte111poraneamente ne ll e quattro 
città del convettttts Astigitmms che Plinio (3, 
1 2) design<! come colonie immuni, è da ri­
tenere che il personaggio in quest ione con­
segui se 1! Aaminato s uccessivamente nell e 
città suddette, vale a dire ltucci, Tucci, U · 
cubi, Urso. 

Al j1at11e1i fa riscontro In jlaminica (C. l I 
2122. 2r!ill. 3378) o llaminica domus Attgustae 
(1678) o sacu·dos divantm Attgttstnrum (1471) 
ùe lla quale abbiamo espressa menzione in 

Asligi 

Apronia lllontana ( 1471). 

lsttwgi 

Porci<~ Gamice (2 122). 

Sacili 

Cornelia Q. f. Lepidi n a (2 r88) . 

T~tcci 

Iulia C. f. Laeta (1678). 

·Valeria C. f. Paetina (3278). 

Quantofu giàdetto altrove(C.JI I, roc)i n-
torno al ftaminato perpetuo dei municipii e 
dell e colonie, è applicabile anche ai comuni di 
questa provincia, dove accanto ai sacerdoti che, 
finito il loro tempo, deponevano la carica (cfr. 
C. II 2 ' 95 exacto jlamottio) si trovano llmni­
ttes pet'jletui a 

Barbesuta 

L. Fabi us Gal. Caesianus (C. II 194 1 ). 

Co1'duba 

L. Iu tHUS L. f. Serg. Paulinus (5523). 
e sacerdotesse pe rpetue del cu lto imJ eriale 

ad 

Abdera 

Marcia C. f. Celsa ( 1978). 

Saepo 

Po mpo111a i\ L f. Rosciana ( 134 r ). 

Ttuci 

Lucr(etia) L. f. Campana (r663 ). 
rispetti vamente designate coi titoli di jla­

mùtica pe>peitta domtts Attg'ttslae (r 663), sa-
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cerdos perpetua domtts [A ttg (us tac)] ( 1978), sa· 
ccrdos perpetua divonttlt divarwm ( 1663). 

Dei pontefici municipa li si possono con si­
curezza ritenere addetti al culto imperia le sol­
tanto quelli per i quali è espresso nel tito lo 
tale rapporto. A difterenza della Hispania ci­
terior , dove l'unico ese mpio finora noto di 
questo genere di pontificato è costituito da un 
pontiJex perpetttttl divormn Augnstorwn , nella 
Baetica 11011 co nosciamo ancora pontefici ad­
eletti al culto degl' in1peratori es tinti. l pon­
lt/ices Caesarum di Ant icaria autor i di dedi­
cazioni a Ger manico (C. Il 2039) ed a Druso 
(2040), ed i ponti/ices domus Attguslae di Tue­
c i ( r663) e di Urgavo (2 105) a quanto appa­
risce dal tito lo dovevano attendere a l culto 
degli Augusti viventi o della loro famiglia. 
Tale constatazione naturalmente non implica 
che nelle città de ll a Baetica non esiRtessero 
pontefici pe r il culto dei divi, perchè troppo 
poche sono le fonti e queste rive lano l'esi­
stenza di questo sacerdozio soltanto in tre 
città : 

Cornelius Bassu ponltifex Caesartmt nel 23 
d. Cr. (2040). 

1\1. Cornelius Proculus id . nel r8-r9 (2038. 
2039). 

Tue ci 

L. Lucretius Fulvianus pontifex perpetmts 
domus Aug(ustae) ( rl:i63) . 

Ut-gavo 

L. Calpurnius L. f. Gal. Silvi nus ponhfex 
domus Auguslae (2 105 ). 

Per molte a ltre città delle quali non si co­
no~ce il sacerdote municipale, sono invece 
nominali gli Augttstales. Pochissime sono le 
iscrizioni eli semplici Attgustales, abbasta nza 
numerose invece quelle cledicélte ob hono1·et1t 
se-uirnltts e quelle riguardanti seviri tra i q ua li 
sono da no tare un V l vir Attgustatis priuws 
et perpettttts acl ·Osq ua (C. Il 203 1) ed un V! 

vi[r Attg(nslalù)l petjJeltms a Singilia Barba 
(20 26). Una base dedicata ad Adriano menziona 

l ' [ord]o llfù-obrigmsiu[11t s]evir[o1'(mn) el Att­
gtustalimn) (AE. 1915, 9=C. II 2366). 

Le iscrizioni appartengono alle ci ttà di 
Arva (C. Il 1o6r. 1062. ro66). 
Astigi (r473 seviralis. I479 llllll.vir. 1630 

Attg(ttslalis) col(ottiae) Attg(ttstae) Fir(mae). 
Axati (1057). 
Baesippo? (1925). 
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Carbula (EE. IX 250). 
Epora (C. Il 2156). 
Gades (2 734). 
Hispalis ( 1165. 11 95· 1 rg6) . 
lliberris (2063, 2083) . 
lpagrum (1515). 
l polcobulcula ( 1643). 
Iponuba (BSA . 1903 p. 31 9 Attgttslalis). 
ltal ica (C. Il 1 ro8. 51 02 auct. add.). 
lulipa (EE. IX 252 Augustalis). 
Lacippo (C. II 19,34) . 
Laelia (1362. 1363) . 
~Iirobriga (AE. 1915, g=C. 11 2366). 
Nabrissa Veneria (C. Il 1301). 
Oba ( 1331 ). 
Obulco (2136). 
Osqua (203 1). 
Ossigi (2 1oo). 
Singilia Bar ba (2022. 2026). 
Suel ( 1944). 
Tu cci ( 1689 AttgtHialis). 
Ugultuniacum (EE. VIII p. 386, go). 
Urgavo (C. l I 21 16 A11g"statis perpeltms). 
? (La IJ.lorem EE. IX 1610; Q. Licin[t']us 

III/li [vir].). 
Al culto municipale degli Augusti nella sua 

form a generica si può infine riportare una i­
scrizione di Nescania (2009) mmtùti divurttm 
Augustonmt C. Pt~blicius Fortmzatus libet·· 
[t]11s m(wzicipi) F(lavi) Nesca [n(iettsis)] aram 
solo fmblico s(11a ) p(ecmzia) d(o11o ) d(edit) d(e­
dicavit) dove il rapporto col mun icipio risulta 
da ll a condizione del dedicante e dall'erezione 
d eli' ara in suolo pubblico. 

Quan to al culto dei singoli divi nelle città 
della Baetica, dei sacerdoti è noto soltanto 
q uello di Augusto, il .fiamm divi Augusti ;~d 

A od era 
? rflamm di] vi Aug(ttsti) pr[aef. c oh . .. 

etc.l (C. Il 1 979). 

Attlicaria 
? [fla]mini [divi] Aug(tts!i) (2045 cfr. p. 

280). 

Ulia 
P. Aelius P . f. Fabianus (1534): era stato 

praef(ectlls ) C. Caesan·s. 
Riguardo alle sacerdotesse non è egual­

mente chiaro a quale delle imperatrici divi­
nizzate fosse ro cons;~crate tre d i esse le qu;~li 
ebbero il titolo di sacet·dos divae Artgttstae 
l'una, forse, nel municipio di 

Abdera 
(? Quarti]lla sacerdo[s divae Attg(ttslae)l 

(C. II 1979). 
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le altre due, certamente, in quelh di 

Jpsca 

Iulia l\I. f. Laeta (C . II 1571 ). 

Nertobriga 

[Fla]cci [lla]? (EE VIII p. 382 , 83). 
per l' ultima l' H i.ibner (EE l. c.) sospettò 

fosse addetta al culto d i Matidi ovvero eli 
Sabina, ma senza ;~ppoggio di a rgomenti. 

Al cu lto di una imperatrice \·ivente , an­
ch' essa ignota, dovette presieder un a sacer­
dotessa di 

lliberris 

Cornelia P. f. Severin a .fiam'ùzica Ang(n­
stae) (C . l l 2074). Questa risoluzione del ti ­
tolo sembra preferib ile a ll 'altra più generica 
ma fin o ra non usata, .fiaminica Attg·(ustalis). 

A queste testimonianze del cul to dei sin­
goli divi sono da aggiun gere due iscrizioni 
dedicale: l'una divo llfan·o Aurelio Antonino 
Pio Germanico Sarmatico dalla resjJ ttbl(ica) 
V. -'>àeponensium a cura dei suoi Il vi1•i (C. 
Il 13 ~ o): l 'altra divo Commodo dall a t•esp(ttb­
lica) Cadita[n(ormn)] ( 1725). DI una terza 
divo Angttslo proveniente dall e vicinanze di 
Sietijilla (EE. IX 187) non risu lta se avesse 
cara ttere pubblico o privato. 

Al cul to dell'i mperatore vivente si riferisce 
ilmagister Lanmt A ug (ttstonmz) t i Ge•tii Cae­
saris Augusti cl ' Jta lica (C. Il 1 133), ed una 
base di Corduba (2 197) cou la scr itta Augmto 
sacnmt non si sa se posta a cura della colonia 
o di qualche priva to. 

Ad in iziativa privata era dovuta la sacrata 
do11ms Attgusto ad Jpsca, che un l\1. Clod ius 
ponti/ex designaltts in qu el munici pio, iu com­
pagu ia di al tri non investi ti di acerdozio o 
pubblico ufficio , imp. Caes. Vespasiano Aug. 
d(e) s(uaì p(ectmia ) d(edenmt) d(edicavertmt) 
(C . I l 15 70 ). Pure da uu privato era stata 
precedentemente dedicala ad Jpagrum un a 
base •mtttùti Ti. Caesm•is (15 16). 

Del resto, ne lla Baetica come nella pro­
vincia citeriore, l 'influsso del c lto imperiale 
sulla re ligione privata si esplica sopratutto 
nel rapporto trii il culto stesso que ll o delle 
s ingol e divinità del ciclo greco-romano, rap­
porto espresso nel predicato Attgt~strts o A ttgtt· 
sta a queste attribuito. Soltanto è da notare 
che , a g iudicare dalle iscrizioni superstiti, nella 
Baetica tale influsso si manifes ta sopra tutto 
nelle dedicazioni fatte a nome di persone , o 
insignite di cariche municipali , ovvero aventi 
speciale rapporto col culto degli A ugusti, come 
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ad es. gh Augmtales, di mod o che il c<~ mpo 
dell a re ligio ne pri va ta viene in questo caso, 
per la qu a lità del dedicante, H toccare que llo 
della re ligione de i comu ni e quasi a confon­
dersi con esso . 

9· - Di.lftHÌone delta 1·etigione 1'0/Jta?ta. 

Ogni ava nzo della relig io ne indige na era 
scompar o dA lla region e del Baet is g ià pr im a 
dell'e tà im1 riAie: to lta un a solA eccezione , co ­
stituita da un'ara m(atribw?) velet•ibus acl 0-
bulco (C. l J 2128). nell e isc ri zioni v' ha assenzA 
assolutA et, dedi che non so lo a divinità ibe1i· 
che ma <Il che a divinità romane che, dall 'ag­
g iunta di predi ca ti estr<~ n ei a l loro concetto 
trad izionale, si rive lino sostituite acl in d ividua­
lità mitol ogiche proprie dall 'anti ca re ligione. 
Non perciò che ta le sos titu zione non fosse 
avvenuta, ma, da la la sollecita pe netrazione 
dell a civiltà romana, essa ri sa li va a tempo 
così a ntico che l' identificazione e ra divenuta 
in tutto per tutto comple ta. S i può cita re 
ad ese mpio il culto feni c io di i\ le lka rt a Ga­
des trasformatosi inte rament e ne ll' H ercul es 
greco roma no, H erwles Gndilatms ricordato 
in una iscrizione (C. Il 3409). No tevole è la 
manca nz<1 quasi completa eli rico rdi di tllJ culto 
che nelle allre due pro vincie riassume quello 
di una serie di enti sop rannaturali di vario 
gen ere, il culto cioè delle Nympliae , diffuso 
nell 'Asturia, nella Gall ec ia e ne lla Lusilania 
ma ne lla Retica nomi nato un a so la vo lta ad 
Hi spali s (1 164),: se ne può forse dedurre che 
nella r egione del Baetis, g ià prima dell a con­
q uista romana influenzata da a ltre civi ltà l 'an­
tica re ligione <~vesse perduto assai per tempo 
a lcu ne delle ca ra tteristiche ancora riconosci­
bili ne ll 'età imperiale presso le popolazioni 
delle region i su nominate. 

Ricorre invece con non minore freq uenza 
che ne lla prov in cia citeriore il culto del Ge­
tiÙts che però, ove si ecce ttuin o un a sola de­
dica eli carattere priva to (C . II 2192) e la 
menzion e pure isolata del Gmius Baetis ( 1163), 
si presenta escl usi vamente sotto la form a di 
divinità pro tettrice del comune o d el p agus. 

Quanto all e a ltre divinità, per le quali o 
non esis te, o non è pill ri co;; osc ibi le un ri­
scontro nella primiti va religione indi gena, un a 
delle pill di ffuse appar isce !Jfars ciò che, data 
l' ind o le p tcifica degli abitanti del la region e 
e l'antica romanizzazione di questa, può far 
pensa re ad identificazio ne avvenuta in tempo 
assai remoto con q ualche divinità iberica di 
concetto affine, come avvenne anche ne l NO 
della peni ~ol a . 
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Del res to riguardo alla diffusione dei sin­
goli culti non si può g iungere a conclusioni 
sicure perchè sola fonte sono le epigrafi e 
queste non rappresenta no un materiale com­
pleto. Si agg·iunge che la rom anizzazione de lla 
provincia e la sua a ttività commerciale ren­
dono non sempre possibile il discernere se le 
dedicazio ni di ca ratte re sacro dovute a privati 
fosse ro ad iniziat iva el i nati vi de ll a provincia 
stessa, ovvero di a ltri che, pur esse ndo colà 
domici liati , seguissero eli preferenza i culti pre ­
doniÌnant i nei loro co muni d i origin e. 

Bisogn a quind i !imitarci a constata re che 
dai comuni so tto indicati provengono isc ri ­
zio ni relative al culto delle seguen ti divinità: 

AeswlnpùtS 

Nescan ia (C. Il 200-1 Aescutapins A ltgtt· 
stus). 

Apotto 

A rucci (96.1 templum Apotlinis et Dianae 
fa tto a spese eli una sacerdos nativa di T uro­
briga) . 

lpagrum ( 1610 A potir'ni Aug·Mto dedi cata 
dai mtmicipes IJrabrenses in occasione de ll a 
concessione de l it•s Lntii ). 

Nescan ia (2004). 
Urso ( 1403 Apotto Attgustus). 

Cttpido 

Cartima ( 1956 sig mtm Ct•Pidittis dedicalo 
da una sace1·dos perpetua de.l municipio). 

Diana 

Arucc i (v . s. Apollo). 
Hispalis? (5387 Diana A[ugusta]). 
Ostippo? ( 1435 Deanae At•g(ttstae) seco n-

do il i\ Jommsen C. ib. ; secondo la tradizion e 
Famae) . 

Dis pater ? 

? (B urgui!los, E E . IX, 141 domino D i(t )i? 
patri ). 

Even/J•s bonus 

Astigi ( 14 71, posta da una sace1·dos diva­
t·(mn) Augnstar(um) co!(onine) Ang(nstae) (i?·­

(mae). 

Fama ? 

Ostippo (1435 Famne? Aug(1ts!ae) v. s. 
D iana). 

FotH 

esca nia (2005 Fo'ilti divi11o ara). 
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Fo11tmms et Foulfma 

? (Feria EE. IX 162 Fonta[no et] Fottt[a· 
ttae] e tc). 

Cord uba (2191). 
lli turgicola ( r637 [bas]is Fot·tmta[e] ex te­

stammto ... relicta). 2127 F(orttmae) s(tt/Jerae) 
o s(alutari ) cfr. Mommsen C . i b.). 

Lacippo ( 1934 Fortunae Attgustae sacrwn ... 
ob !tottorem seviratus ). 

Salpensa (2178 Forflnw A ttg usla l. 
Urgavo (2103 Forltmae sigttmlt aenettm de­

dicato dal jlamen divorum Augus(torwn). 

Ceui11s 

Acinipo ( 1346 Genio oppi di) . 
A nticari a ( 2034 Cettio mmticipi Antik( a­

riemis). 
A rva ( 1060 G(enio) m(tmicipi ) F(lavi) A(r­

vettsis). 
Corduba (2 192. 2193 Genio oppidiSabetani 

2194. Gmio pagi Attg(ttsti). 
Hispalis ( 1 r63 Ge11itts Baetis) . 
Lacim urga (5550 = 5068 Genio Lacit~mr­

gae). 
Laelia ( 1362 Genio mtmicipi). 
N erto briga (EE. VI !l p. 382, 82 Gmio 

tlllmic[ipi] C(oncordiae) l(ult'ae) Net·tobrigae). 
Nesca ni a (C. I I 2006; 2007 Gettio tmmicipi 

Nescanietzsis). 
Obulco (2296 sacerdos Geni tmmicipi). 
Sac ili (2r86 Cm(io ) 11t(tmiciptmt) m(tmicipi) 

lll( artialis). 
Sal pensa ( 1280 .. . a A ug. Gmi tmmicipi. 

Hercules 

Carteia ( 1929 sacerdos Herwlis) . 
Epora (2162 id. id. ). 
H asta Regia ( 1303 ; 1304 Herwles Augtt· 

stm ). 
Jlici (5950 id. id .). 
lpsca (1568 H erwlus ùtviclus). 
Ostippo ( r 435 Herwles [pr]ùmg·ettim). 
Tu cci ( 166o Hercules ùzvicltts) . 
Comune della vll. lle del Singulis (2058). 

lszs 

lgabrum (161r lsiaca lgabrms(is) ). 
? (conventus Hispalensis Btwg·ttillos, 98I 

Isis domi11a). 

ltmo 

Epora {2I55 [bmo] regùza). 
Regina (1036). 
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U rso (5439 11, I, 8 23 in unione a Iup­
pi ter e l\ I i nerva). 

? (Alhatl}e conv. Hispalensis 1024 Itm o 
t•eg i11a .) 

? (La Mm•era, EE. IX I61) . 
? (Saulmar la mayor, C. li 1 :a68 ltmo re­

g ùw) . 

Juppiler 

Mellaria (23 50 m·a l ovi). 
Nescan ia (2oo8 lovem Pmdhem t Attgttsttmt 

w m aede et . . . . . dedicati da due ettralot·es 
ùtve m m t Lattretts ùtm). 

Sal pensa ( 19631, 30; u, r, g iuramento dei 
decurioni e magis trati m unicipali p er l ovem. 
1965 di un privato lovi ex vistt oltmt solvil 
itemq. temPI( t t m) de( dii) d( edicavt t). 

Urso (5439 11, 1, 8 . 23 v. s. ltmo). 

luppiter optimtlS maximus 

Arunda ( 1358 l. o. m. victor). 
Hispalis ( 1164 I. o. m. cottse1 valor). 
Sabora (1424) . 
Sacili ( 21 87). 
Tucci (r 66r). 
Urgavo {2 I04 [!ovi opimno max(tmeo pt•o 

salute Caesa[ris Aug]usti ex d(et reio) d(ec tt­
t'iotmm. 

? (Badajoz, C. 10 12. EE. IX I6o). 
? (Burguillos, EE. ib . 142. q3). 
? (Nog ales i b. 1 56). 

ltwettltts 

Lacippo ( 1935 ltwwitts A 1egusta). 

Lares. 

Abdera ( 1980 Lares el Gettitts cttm aedi­
w /a). 

Corduba (2233 magister Lantm). 
l ulipa (EE. IX 252 Laribtes A1tg(ustis) ara 

dedicata da un Augustalis). 
Singilia Barba ( 2013 magisler Lantm Att ­

gttslor(um) et Geteii Caesaris). 
? (Adanmz, C. li 2I8I magister Lan tm 

A ttgttsl(atimn). 
? (je1'ez de los Caballeros, EE. IX 15 1 

A tegmtis Larib[tes] .. .. ). 

Li ber 

ltalica ( 1108 Liber pater. I 109 Liber p a­
tet' A1jgmt1ts). 

Urgavo (2IOS Libero patri Ang(testo) de­
dicata i?z llouore ponlificatm da un pottli( e:t: 
donms A ttgteslae). 
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Li be?' las 

Anticaria (~03 5 Libertatis Ang(ustae) si­
g·tmm cttm Sila basi e tc.). 

Lupa 

Epo ra (2156 Lupae Rommtae posta da un 
V l vir Augttstalis). 

ll!fars 

Acini po (1344). 
Arucci (962 tllm·s Aug(ustus). 
Astigi ( 1472 deo JJfarti .. rwa .. ex voto ). 
Barbesula (1938 ll1at ·s Attgustus). 
Cartima ( 1949 ll1an Auguslus). 
lpagrum ( 1515 JJ!ar!t' Aug (mto) dedica ta 

da un Vh,ù · Attgustalis). 
Jsturgi (2 12 1 sigwmt ll1m-t[i]s An[g(ttsti )] 

dedicato da un aed(t:tis) llvir pont(i(ex) m(tt­
m'cipmn) m( tmicipii) Triump!t( a!is). 

Murgi (AE. 1911, 3 Mm·ti d01nino ?'esjm­
bl(ica) Mul'g(itamt). 

Na bris a Veneria (C. li 130 1 Marti A tt­
g(usto) sac/lmt ... ob ltOtLorem il !l f l vù·(atus)) . 

JJI[ ate?' mngtm 

Cordu ba (5521 tnm-ibolimn pro salute im­
p erii iussu ili'att'is demn, cele bra to sacet·dote 
Atwelio tep!trmo nel 238). 

ll:ferctwitts 

Urgavo (2103 sigmmt aurmm ... Merwrio 
per cura di un flametL municipale) . 

Mù1e171a 

Cartima ( 1950 i'J!fenervae Aug(ustae)). 
Gades ( 1724 P. Rult'lius SyttlnJp!ms 11t fl1'-

1!10rarius domnn quod promisi! in tempio JJJ-i­
nenme mallllOt'ibtH et ù npensa sua tlteostasim 
extntxit) . 

lllipula (954 dedica ta da un dectn-io Illi ­
putensi s). 

Salpeusa (1 279). 

JJfitlwa 

Italica (5366 dea invicto Mith[t'(ae)]). 
l\1a laca ( 1966 un privato domino itwiclo 

donmn libens attim o posuit ara (s ic) merettli) . 
Ugultuniacum ( r025 JJ1(illwae) C(nttlo) 

[P( ati)]). 

Nemesù 

Corduba(2 175 da due fratelli exaclofla-
1 

mot1io). 

HISPANIA 

Neptmms 

Suel ( 1944 Nep!tmo Aug(ttsfo) da un sevh­
AugtHla/is). 

Nymp!tae 

Hispalis ( r 164 I. o. m . cottset71alori et 
domui[s] Nymphabus) . 

Pattlheus 

Asli gi ( •473 sevimtissigtmm Pnnthei te­
stmnmto fieri p onique ex argettti tibt ·is C sine 
utta deductimte iussit) . 

1-Iispalis ( 11 65 Paut!teo Attg(1tsto)mcmm 
ded icata da un sevi1· Augttslah's). 

Pnx 

Arva ( 1 o6 1 Paci Aug(ttstae) da un sevir 
Augr.stntis). 

Pietns 

Astigi ( 14 74, da un a li be rta sta!uam Pie­
tatis ex testament(o) stto ex nt·-g(mli) p (on­
do) C) . 

Igabrum ( 16 1 1 Pietati Attg(mtae) dedicata 
da una Isiaca lgabreusis). 

Pottux 

lsturgi (2122 Potbtci Aug·(us to) ... [f]tami­
ttica m(tmicipum) m (tmicipii) Trimnp!talis) . 

Oss igi (2100). 

Satus 

Ostippo (1437 Saltts Aug1tsta). 
? (Cmwa, EE lX 212 Salttli ... m ·n). 
? (jel'eZ de tos Cabatlet'OS, EE. ib . 150= 

C. Il 6338 Salus Auf!(llsta). 

StlvnmtS 

ltalica (AE . 19 15, 9 Silva11o Pa11tlteo de­
d icata da un libe rto eli Sabina pro salute d i 
le i e el i Ad ria no). 

? (Bnt-canotn presso Bndajoz , EE. IX 
1 54 )-

? ( Ton-emeja, EE. i b. 169). 

Vemts 

Cartima ( 195 1- 1952 Veuus Attg(usla)). 
Co rcluba ( 2231 s(et·va) p(ublt'cn.) V(met'is) ?) . 
Iponuba ( 1638 dommt Veueris m-a. 1636 

dommt Veneri vo/um). 
Jstu rgi (2 123 Vetms A11g (usta)) . 
Italica ( 111 1 )-
? ( Peniaf!or, con v. Corclubensis 2326, Ve­

mts Attg(us!a) mm pare?'go ). 
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Vesta 

Hispalis ( 1 r66 dedicata da un Segovimsis). 

Viclm-ia 

Acinipo ( 1355 Victoria Aug(nsta)). 
Laelia? o l p tuci ? (Arcos de la Ft·otllem, 

EE. VIli p. 389, 94· Vict01·iae sacr[um] . .. 
p me (e c( trH) im·e dicmdo). 

ltalica (5367). 
Malaca (1967 .... aedites Victon·ae Augu­

stae sacrmn d(e) s(rm) p(ec1mia) dmtt). 
Sabora ( 1425 add. Victoria At~gtlsla). 
Urgavo (2106 ad Augusto, posta nell' •r-

12 , Vict01·iae sacrum). 
? (Pmiaj't01·, 2327: Victon'ae A ug(ustae) 

dedica ta da due Augmtates). 
? (Brwg·tli/Los, 982 Victoria Augusta). 

Voltm·mts 

Corduba (2196). 

10. - Vie pubblic!te. 

I. - Vie di cotwmicaziotte co1t la Hi­
sp atzia citet•ior. 

a) Via Au;rusta. 

La principale via di comunicazione della 
Baetica con la provincia citeriore ed a ttra­
verso q ues ta , co n l'Italia , era costituita dalla 
v ia Augusta succeduta All'antica strada ricor­
da ta da Strabone (3, 4, 9) la quale, prose­
g ue ndo la via dei Piren~i a Valenza ed a Ca­
stulo, da quest'ul tima città conduceva a Cor­
d uba e di là a Gades. 

La nuova via, co minciata ed in parte com­
piuta da Augusto fu condotta a termine da i 
suoi successori nel corso del primo secolo. 
Il nome e gl i es t re m i in territorio della Bae­
tica sono no ta ti in alcuni miliari: via A tt,l!tt· 
sta a Bae te et lm1o Augusto ad Ocemmtn 
(C. Il 470 1. 4703-4.706. 4716·4717), ab lmta 
Augusto qui est ad Baelem ad Oreamtm (4712. 
4 7 15), ab la11o Augusto [et] Ba e te usqne ad 
Oreamtm (AE. 19 12. 11), ab m·m tmde iucipit 
Ba etica (C. Il (4 721 ). Il percorso, reg istrato 
negl ' itinera(i di A ntonino (409, 1-410, 3· 
4 13, •-s. 403, 6 - 404, •) e di Vicarello (C . 
Xl 328 1- 3284) toccava le stazioni di 

ad Pon tem ( lt. Ant. 409, 2 Ponte de 
Suazo). ( I) 

Portus Gaditanus (porto S. JJ{m·ia). 

(r) Per la ideutific~ziou e delle stazioni, qu i meno 
coutroversa cbe per la Hispani a citerior, seguo prevaleu­

temente il Bonsor (RA. 1889 p. 126 ss .). 
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Hasta (JJlesa de Hasta). 
Ugia (Las Cabesas de S. Jrtmt)~ 
Orippo (torre di los Herberos presso Dos-

Hermatws). 
Hispalis (Sevilla). 
Carmo (lt. Vie. Can11o11a). 
Obulcula (pr. Luisimza ). 
Astig i (Ecija). 
Ad Aras (Sete ton·es·;pr. la Carlo/a). 
Cordu ba (Cordova). 
Ad decimum (i t. Vie . ; Posadns). 
Epora.(it. A nt. V ie. I V: in Vie . Il, III 

si ha invece ad lucos; illoutoro). 
Uciense (A11dujm· ?) . 
Ad Novolas (it. V ie.). 
Castulo ( Cazlatta). 
L 'ilit1e1 m·i1mt Atdottitti non c nsidera que­

sto percorso come appartene nte ad un'unica 
st rada, chè anzi alla via a Gadis Co1·duba (sic 
409 , 1) attribui sce da 1-Ii spa lis in poi s taz io ni 
del tutto diverse da q uelle notate negli itine­
rari di Vicare ll o. Ma facilmente i scorge co­
me queste stazioni non appartengano già all a 
via diretta che <~ttraversava la aetica da S 
a N bensì ad una via o serie di vie che col­
legava v<tr ie città dell a provincia. 

La prosecuzione della via Augusta è nel­
l' itùte1"fi1"Ì11m Atttouiui smembrata in due vie 
secondarie ab Hispali Cm·dubmn (4 13, 1 - 5) 
e a Cùrdttba Castuloue (s ic) (403, 4-404, 1) 
le stazioni delle q uali corrispondono perfe tta ­
mente n que lle 11otflte negli itin rari eli Vica­
re ll o. 

l mi li ari, conse rvati o altri menti noti in 
discreto numero, poco giova n a s tab ilire 
l'andamento della vi<~ nei su i particolari 
perchè la m<~ggior part e di essi ' i trov<t no in 
Corduba per essere stati colà traspo rta ti . A 
suo luogo ne fu t rovato, nell a ierra !are­
na presso il punto di partenza ella v i <~, uno 
datato del 79 nel q u<t le si dice che Vespasia· 
no viam Aug(usla111) ab inno ad Oceatmm ,-e­
feci! po11/es feci! veleres ,-estituil (C. Il 4697). 
C n a ltro, fra mme ntar io, del lo stesso impe rA­
tore, prove niente dalle· v i cin an~:e di Ossigi 
(4698), se trova to a s uo luogo deve a pparte­
nere ad altra via, perchè la via Attgusta pas­
sava per Epora dove anche furono trovati 
al tri dne cippi recant i rispettivamente i no mi 
di Caracalla e di Costantino e 'ostanzo Ce­
sare (4699. 4700). Q uanto ai miliari di or­
duba la lòro provenienza prec1sa è ig no ta, 
però alcuni di essi, conservano la cifra clelia 
distanza calcolata a .Baete el lm10 Ate;:uslo 
o, ciò che eq ui va le, ab fatto Aug·uslo qui est 
ad Baelew, e queste cifre m strano che i 
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Cippi da esse contrassegnati appartenevano 
quasi tutti al t rat to di via compreso tra Ca­
s tul o e Corduba. T re eli ques ti cippi , l'uno di 
Caligola del 39 (6208), il secondo d i Augus to 
del 2 a . Cr. (470 r), il te rzo di Tiberio del 
. 15736 (47 1 2), segnano rispettivamen te il pri ­
mo il L I e g li alt ri due il LXI l [J miglio 
dal co nfine, corrisponde nti, secondo gl' itine­
ra ri , tra E p ora e la uumsio di Ad decùmmt 
molto più vicini a questa che a quella; ed 
ancora iìr vicino alla stRzione sucle tta dove­
va trovarsi il LXV I miliario del cui cippo 
si è trovato un fra mmento (4702). De lle dieci 
miglia t ra ad deci11mm e Corcluba ci nque 
sono rapprestntate nei cippi finora noti e 
cioè: LXXI (4703); LXX III (4 71 6) ; LXXV 
e LXXVI I (4704-4705) tu tti data ti del 2 a. 
Cr. sa lvo il secondo che è del 39 d. Cr.: 
LXXVlll del 34-35 (AE. 1912, 11 ). Del pe­
nultimo ( no5), il R uano affermò aver ved uto 
anche un esemplare col no nr e di Tiberio non 
a ltr imenti conosciuto; forse eg li vide l'ultimo. 
Al di là di Corduba , a breve distanza da questa 
città procedendo verso Ad aras, era il migli o 
LXXX l di cui si ha un cippo di Augusto del 
2 a. Cr. {4706) cui face va riscontro secondo 
l 'autore sopra cita to uno eli Tiberio (47 14) 
la esisten za del quale però non è provata. 
Ai seguente miglio LXXXII appartiene Lll l llli ­
liario datato del 35736 (47 15). L'ulti mo cippo 
numerato di questa via il qua le porta la data 
del 57 ed il numero CCXX II fu trova to nel 
1744 ne l porto di S. flfa?'in y Yerez tra l'a n­
ti ca I-Tasta ed il por to di Gades, ma come 
gi ustamente ri leva l' Hiibner (C. Il 4734) no n 
a suo lu ogo, perchè secondo gl'itinerari il 
porto di Gades e ra a 250 mi glia dal confine. 

Gli altri non possono in alcun modo ve­
nire localizzati poichè anche di quelli per i 
quali è inclicR to il luogo di ri trovamento nelle 
vicinanze el i Cord uba (4725-473 1) non è certo 
che ivi fossero ancora a posto. Riguardo ad 
altri poi, i q uali nè contengono accenno alla 
v ia A1tgurta, nè presenta no concludenti ana­
logie coi mi liari provenienti da ques ta, si po­
trebbe anche, non osta nte l'a tt ribuzione de l­
l ' Hiibner, avere qualche dubbio sull a loro 
pertinenza alla via s tessa. 

Dai mil iar i risul ta che la via fu oggetto di 
lavori d i costruzione o di restauro da parte 
di tutt i i Giuli-Ciaudi (C. Il 4701 - 4720. 4734. 
6208), dei Flavi (4697. 4698 . 4721-4723), di 
Nerva (4724), di Tra iano (4725) e che fu com­
presa nei lavori stradali di Caracalla (4699 . 
4727 - 4730) e di Massim iu o (473 1). Cippi iso­
lati portano i nomi di Aureliano (4732) e Co-
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stantino e Costanzo Cesari (4700) ; di uno a t­
tribuito a Valen ti niano (4733) il 1\tommsen 
(Staatsr. l l 3 , 2 p. 786 n . . ~) riconobbe falsa 
l'attribuzione, resta per tanto ignoto chi fosse 
questo imperatore il quale vias vetustate co [r • 
ntpt]as t'efeàt ad pri[stiu]tml (cfr. C. Il p. 
992 )· 

Via da Co t·duba a Caslt~lo. 

Da Cord uba a Castulo esisteva anche una 
via secondari a la q uale passava per le stazioni 
intermed ie di 

Calpurniana (Bu.ftZùmce ?) . 
Urgavo (itin. err. Tircao AtJona) . 
lliturgis (S. P01tlmciaua ?). 
Questa via è nota sol tanto perchè ricorda ta 

nell ' i!ùtet·m·imn Anlonitli (402, 6-403, 3) . 

Via da flfataca a Caslulo. 

Ad tnr a ltro punto del confine tra la Bae­
tica e la iteriore cond uceva una via che da 
Mal aca si di rigeva verso oriente fino a Murgi 
e ad Urci (it. An t. 405, 1-6) donde prosegu iva 
in terr itorio de ll a Ci teriore fino a Castulo (it. 
Ant. 404, 3 - 8 veci . sopra a p. 859 ). Il suo 
percorso fino ad Urci era per 

J\1a laca (fila/aga). 
i\f e nova (Casti/lo del Marqttes). 
Cav iclum (torre de B eli/la, 4 Km . ad E 

di Almttttiecm·). 
Saxetanum (punta eli Cat'rlmme). 
i\1u r g i (Aimen·a ?). · 

Turaniana (Castello de las Roquetas). 
Urci (P e e/mia?) 

l l. - Vie di comu11icnzio11e ron In Lusi­
tmàa. 

Le com uni cazion i t ra la Baetica e la Lu­
sitana second o l ' ililte1'at'ittm Attlo11itti erano 
costituite da tre vie le quali facevano ca po 
ad Emerita ed aveva no per punti di partenza 
rispettiva mente la foce dell' Anas, Hispali s e 
Corduha. Però l' it inerario, per quanto riguarda 
le due prime , cade · nel so lito e rrore d i sca m­
biare co l tronco prin cipale le arterie seconda­
rie fond end o ta lora in una sola due vie di­
verse e considtrando come indipendenti si n­
goli tratti di una medesima via . 

Via da H ispatis ad Emet'ila. 

La via diretta da Hi spalis ad Emerita non 
è già quella ind icata sotto questo nome nel­
l' itinerario (4 14, 1- 4!5, 2) bensì que ll a che 
passando in fta lica si dirigeva verso N se-
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guendo un:~ line:~ prev:~lentemente retta fino 
:~ lla capitale della L usitan ia. Q uasi tutto il 
percorso d i q uesta via , da l talica ad Emerita, 
nell'itinerario (432, 3-8) fig ura come parte 
di una strada ab ostio jlmninis Anae Ewei' Ì· 
tam m que (43 r , 8-432 , 8), la qu:~le invece 
no n esiste com e tronco indipe nden te se non 
nel tratto antecedente ad lta licfl e quindi 
rientra tra le vie interne della provincia. Che 
His palis e non la foce dell' A nas debba es­
sere riguardata co me punto di p<'~rtenz:~ per 
questa via, risulta dal percorso assegnato dal­
l' itinerario :~lla via tra 1' Anas ed Emerita, 
percorso che , nel tratto fino ad I talica segue 
un a d irezione verso oriente inuti le per lo sco­
po di congiungere i d ue es tremi indicati dal­
l' itinerflrio, s piegabile invece col fin e di col­
legare la foce de ll ' Anfls :~ll:~ via che d a un 
lato conducev:~ all a Lusitania e d all'al tro ad 
Hispalis e per quest:~ all e altre principa li città 
dell a provinci:~. Q ua nto al breve tratto Hi ­
spalis-Jtalica esso è dall'itinerario (4 13, 6) er­
ronea mente considerato come via a sè . 

Dunque la ve ra via d iretta da 1-Jispal is ad 
Emerita passflva per 

fta lica (.Sà1ztip01zce). 
ì\1ons Mariorum (= l\1arianus ?). 
Curiga (La Ca/era ?) . 
Co ntributi'~ (Ftte1t!e de cattlos ?). 
Perceianfl ( llfediua de las Torres). 
Emeriti'~ ( IJfe?'Ìda) . 
V' ha un miliflrio, datato del 7-8 d. C r., 

trovato ad E1tcina presso F1·ejeual (ant. Ner­
tobriga ), del quale s i è congetturato potesse 
<'~ppartene re o a questi'~ via o all'a ltra da E­
suri a Pax lulia (C. I l 46!>6 cfr . Il ubner i b. 
EE. IX 4 1 3). Nell ' LUI caso e nell'al tro il mi­
lia rio non fu trovato a suo luogo perchè que ­
s t' ultima si svolgeva interamente su territorio 
de lla Lusitania e la via dall' Anas ad Emerita 
no n passa va per Nertobriga. Porse il cippo 
apparteneva acl a ltra via , a noi ignota, che 
uni va Nertobriga ad altre città della provincia 
o magari all' Anas ed alla Lusita nia. 

Neppure è certo se un. framm ento prove­
n iente da Vi!la(t•anca de los Barros (EE. \'I Il 
p. 453, 204) sul quale si legge bono 1eijJttb. 
1zalo ... fosse parte d i un m iliario che avrebbe 
potuto a ppartenere a questa via . Altre me · 
morie epigrafiche m<'~ncano. 

Via da Asligi ad Ewet·ita. 

La via da Hispalis ad Emerita segnata 
nell'itinerario (4 14 , 1-4 15, 2) non è che la 
risultante di una e rronea fusio ne del tratto 
della via Augusta che da Hispalis per Carmo 
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Obulcola ed Astigi co nduceva a Corduba, e 
di un' altra via la q uale da Astigi si d irigeva 
verso il confine de lla Lusitania. 

Quest'ultima, che a giudicare da ll' itinera­
rio, sarebbe stata fino ad E merita indipendente 
da q ue lla d'llispalis, contava, sempre secondo 
l'itinerar io (4 14, 4 - 415, 2} , quattro sole 
m ansione s . 

Asti gi (Ecija) . 
Celt i (Pmiajlor). 
Regi na (itin., erroneamente R gia na; Rey­

na) . 
Emerita (Merida). 
i\lanca quals iasi indizio ne lle ~ nti e pigra· 

fiche. 

Via da Cordnba ad E met•ila. 

La via da Corcluba ad Eme•ita è rea l­
mente q uella indicata dall' ili1te1·arùtm A tzlo­
nùti (415, 3 - ~ 16, 3) la q ua le pa sava per 

l\1ellaria (Fttwle Ovejtma). 
Arti gi ( Caslttera ?) . 
Metellinnm (ll.fedellin) . 

e raggiungeva la capitale dell a Lusitania dopo 
un perco rso che l'itinerario calcola a 143 
m iglia. 

l[]. - Vie inler11e della provi11cia . 

Oltre le vie finora ricordate l quali ser-
vi vano a nche di co municazione t ra le citt à 
della Baetica, ne esistevano a ltre le q uali a­
vevano i lon• estremi nei confin i della pro· 
vincia e solta nto mediata mente e rvivano al 
traffico con le provincie vicine. 

Il cen tro più import<mte, per q uesto ge­
uere el i vie era Malaca dove fac vano capo, 
ol tre la s trada d i ì\Iurg i, q uelle di Gades, di 
Corò uba e d' Hispalis. 

Via da JJ./alaca a Gades. 

Lll via da Malaca a Gades (itin. Ant. .tos. 
7 - 408, 4) era im po r ta n tissi ma per il com­
mercio. Costeggiando il litorale sa toccava 

Sue! (Campi/lo de val de Sue/). 
Cilniana (pr. la torre de la Bovedas). 
Barbariana (= Barbesula. tot·re Guadail·o?). 
Calpe Carteia (el Rocadillo). 
Portus albns (Aige'siras). 
Mell aria ( Villm,iejn). 
Belo Claudia (pr. il capo de 11. P/ala) . 
Besippo (rov. tra t'io Bm·bato e c. Tmfal-

gar) . 
1\ lercablum (rov . eli Pa!?·ia pr. Cò11il) . 
Ad Il e rc ulem (tempio su il ' isolotto Sm1h 

Petri). 
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Gades ( Cadix). 

Co mun icando da un Ja to con la via di 1urgi, 
d all'altro con la via Augusta, essa re ndeva 
poss ibile Il tra ffico dell e città m a ritti m e de ll a 
Bae tica mer id ionale non solo con le altre città 
dell a p ro\i ncia m a anche co •• la Hispania c i· 
terior e, per mezzo di questa, co n le Gallie 
e con l' Ita lia . 

i ha no tizia d i un miliario di Traiano, ora 
pe rito, il q ua le sa rebbe stato veduto presso 
Conil nel t ra tto tra Baesippo e Gades (C. II 
4697). 

Via da /J1alaca a Cm·du ba. 

Non figura sotto questo tito lo ne ll ' itine ra­
ri o, il qua le i limita acl indi carn e un tra tto , 
da Singi lia Barba a Co rcluba(412, 1 - 6), co n­
s ide ra ndo lo , co n nn o dei sol iti g iri viziosi, 
come par te di una via da Gades a Co1duba . 

Ma I' t:s is tenza el i un a comunicazione di­
r e tt,, tra !\falaca e la ca pita le d e lla provin c ia, 
oltre che logica m e nte presumibile, è a ttes ta ta 
da due mil iar i ( . 11 4692. 4693), l'uno d i 
Magno Decenzio, trova to a Ca rtima , l 'altro, 
di l\Iassimino e 1assimo, proviente da Ne­
scania . Questi due mili a ri a ppa rte ngono ad 
un a probabi le vi a Ma laca- Cartima- escania , la 
quale e vid n te me nte si es te nd eva al di là eli 
ques ta città e trovava la sua co ntinu az ione 
natura le d e lla via d a Si ngi li a Barba a Cor­
duba. 

Si pu ' du nque a ffe rmare c he ~lal aca era 
collega ta a Corduba da un a vi a l' itine rario 
de ll« quale era 

Mala ca ( Ma /aga). 
Cartima (C. Il 4692. Cm·tama) . 
Nescania (4693. COJ·fljo de Esrauia). 
[S ingil ia] Barba (it . An t. 412, 1. Caslillo11 ). 
A11ticaria (A nteque1·a). 
Angell ae . 
l pag ru m ( Ag uitm· de ta .f1'0?Aie1·a). 
Ulia (illontilla) . 
Corclnba (Cordova). 
Oltre i due mili ar i c itati , ad Anti caria ne 

fu trova to uno di Adriano d e l 122 -123 (C. Il 
4 :.:94). 

Via da JJ!ataca ad H ispatis. 

Probabilmente s i sta ccava dalla precede nte 
a Singi li a fl ~trba e seguiva un pe rcorso dal­
l ' ilille1"ia.1111n Anto?tim· (4 1 o, 3 - ,11 7, 1) com­
preso a nch esso ne lla g ià c itata via Gades­
Cord uba (i t. A n t. 409, • - 412, 6). l.e sue 
s tazio ni, dopo il punto el i dev iaz io ne, era no : 

Ostippo (Estepa.). 
Jlipa (corr . llipula [minor]. ). 
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Carul a (Cm'olùt ?). 
Basi lirpo ( Ut1'eza. ?) . 
Hispalis (Sev illa). 
Non se ne hann o miliari . 

Via da !Jfalaca ad l!ibe1'ris. 
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L 'esis te nza ne è attestata da tlll miliario 
eli l\lassim ino e Massimo rinvenuto presso 
A1"Chid01m (C. l I 4695 ). Probabil1n e nte s i stac­
cava dalla via d i Corduba acl An ticaria . Serviva 
di co municazion e indire tta co n la provi nc ia 
citeriore perchè acl Ili berris faceva capo la 
via prove nie nte da Acci. La sua prosecuzione 
fino acl l libe rri s non è provata, ma s i può ri­
tenere certa per m a ncanza, ne lla region ~ . 

eli a ltro luogo impo rta nte ve r o il quale essa 
potesse esser e d ire tta. 

A Ma laca furon o trova ti a nche d ue mi ­
lia ri datati del 2 14 (C. 11 4689. 4690) ed un 
framm e nto del te mpo di Traia no, che sembra 
aver a pparten uto ad 1111 miliario perchè vi si 
l gge CCI Il; è dato inoltre tra le iscrizioni 
di 1a laca 1111 c ippo del 254 (469 1). Tutti 
pro babilme nte prove ni va no dalle vie 1\'[a laci­
ta ne , m a no n si può a ttribuirli ad una piut ­
tosto c he ad a ltra . 

Via. dalla .foce dell' Anas ad f talica. 

È la prima parte di quella che l ' itiuera­
nmll Antouini d e no mina ab ostio jlmninis 
Ana.e Emeritam 1tsque ed alla quale l' itine­
ra rio s tessso (43 1, 10- 432, 3) assegna le 
s ta zioni eli 

Praes idium (S. Lucm · de Gnadiaua). 
Ad Rubras. 
Ono ba ( Tng·ue1·os ?) . 
llipa (corr . Ilipul a; iebla). 
Tncci (Cnsti!leja del campo). 
I ta li ca (Santip01ue). 
È da no tare che la m e nzione d' Jl ipa nel 

luogo dove la po ne l'i tin erario è e ffetto d i 
scambio con llipula, pe rchè ll ipa sarebbe s tata 
d opo I ta li ca. 

Ad l ta llca la via s' in contrava. con quella 
proveniente da Hispali s ed in questo se nso 
è esatta no tizi a d e ll ' itùte?·arium Anlo?tùti a l­
lorchè par la di una comuni caz io ne tra la foce 
de ll' A nas e la capitale della Lusitania. 

Via da Corduba a Tucci . 

l ' Il Obne r 11 e presume, e non a to rto l 'e­
s is te nza, in b;tse ad un framm e nto eli miliario 
di ì\ lass imino ri n ve nuto acl Espejo presso U­
cubi (C . II 4696). 

La via avrebbe unita Corduba a ll e altre 
colo ni e de lla provinc ia. 
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V J. 

r. - Confitti e capitale. 

La q uestione del tempo in cui la I.usita­
nia fu cos tituita in provinc ia autonoma fu gi à 
trattata a proposito de lla divisio ne della Hi­
spania ulterior, division e della quale l'autono­
mia provinciale della l.us itan ia fu corìseguenza 
necessaria ed i m mediata. Senza r iassumere le 
molteplici opinioni già precedentemente espo­
ste ricorderemo soltanto come, a nostro av­
viso, la provincia dovette essere costituita 
non prima dd 25 a. Cr. ma neppure molto 
dopo questa data (ved. C. IV, s ). 

La provincia Lusitattia n eli' atto della sua 
costituzione e nel periodo a questa immedia­
tamente seguente non fu limitata al solo ter­
ritorio dei Lusitani, ma comprese anche il 
paese de i Vettones, la Call aecia e l'Asturia. 

Allorchè fu co mpiuta la g rande mappa del ­
l' impero, ciò che si pnò ritenere avvenisse 
ci rca il 7 a. C r., il confine setten trionale della 
Lusitania era ancora costituito dali 'Oceano, e 
l 'es tremo tratto del suo co nfin e orientale coin­
cideva col lim ite tra l'Asturia e la Cantabria. 
Plinio infatti (4 , 118) dice che « Lusitaniam 
cum Asturia e t Callaecia patere longitudine 
DXL M pass., latitudine DXXXV I M , Agrippa pro­
d idi t ", e la !Jiuisio imperii ( 15) pur essa 
derivata da Agrippa, c Hispania Lusitania 
cum Asturica et Gall etia fi nitur ab oriente 
Noeca Asturum (codd. Noeca ntrum, noecanu­
ru m) quae est acl Oceanum etc. ». 

A nche Strabone si riferisce a questa pri­
mitiva estensione della provincia allorchè (3 , 
4, 20) accenna che in passato sotto il nome 
d i Lusitani ven iva no compresi a nche i Callaeci, 
ciò che può esse re in teso esclusivamente nel 
senso el i una unione amministra tiva, essendo, 
da l punto d i vista etnico, i Callaeci netta­
mente d istinti dai Lusitani. A llorché però lo 
s tesso Strabone in a ltre parti della sua opera, 
comprende g li A rtabri tra gli abitanti della 
Lusitania (3, 2, 9) ed estende questa verso 
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N fi no all'Oceano (3, 3, 3), egli non fa che 
seguire un e rron eo concetto circa la configu­
razione di questa pa rte della costa iberica, 
come r isulta eviden te dalla inclusiOne dei Cal­
laeci tra i popoli d imoranti ad oriente dei 
l.usitani (cfr. Bnwn, Die E lll\icklung etc. 
p. 24 55.). 

Al con trario, nella es posizion dell ' ordina­
men to provinciale della Spagna già in vigore 
nei primi anni del regno di Tiberio, S traboue 
indica espressamente il Durius come limite 
settentriona le della Lusitania (3, 4, 20): e 
con lui concorda Plini o (4, 113) c a Durio 
incipit Lusitania 1>. 

Questa restrizione del territori della Lnsi­
tarJia fu da tal uni attr ibuita al regno di Tiberio 
(Partsch, Die Darstellung E uropas in dem 
geographisc hem Werke cles A rippa p. 22. 
Ursin, De Lusitania provincia rom:wa p . 59); 
ma sembra piuttosto che essa facesse parle 
d i quel riordinamento delle p rovincie iberiche 
che già vedemmo compiuto da A ugusto tra il 
7 ed il 2 a. Cr. {cfr. C. III , ' p g. 8oo). 

Il nuovo co nfine era segnato dal corso del 
Durius; Ocelum Duri nota to dagl' itinerari a 
4 2 miglia a N el i Salmantica e c rrispondente 
presso a poco alla odiema Zamora era già 
in territorio della L usitania (Pliu . 4, 118. Itin . 
Ant. 434, s, 439, 12 cfr. Braun, op . cit. p. 
117 s .). Il li mite de l Durius rimase in seguito 
costantemente invariato ; infatti non solo esso 
é indicato da Tolomeo (2, s, 1), ma a ncora 
G iulio O norio ricorda il c fluvius Durius ... 
d ividens Gall iciam e t L usitani am -. (Riese, 
Geogr. la t. min . p. 36). 

Q uanto ai confini con la Hispania citerior 
e con la Baetica non è q ui il ca o di ri petere 
q uanto già fu esposto allorchè si è trattato di 
q uelle provi ncie (cc . 111, 1. V , l) , tanto 
più che non si ha no tizia di modi ficazioni 
notevoli dei confini s'tessi. Se qualche modi­
ficaz ione vi fu, essa fu limita ta 'l brevi tratt i 
come ad es . la in clusione nella Lusitania, 
prima del tempo di Tolomeo, d i Obila. a tem­
po ' di P linio anco ra appartenen te alla Cite­
r iore (Piin. 3, 19. Ptol. 2, s, 7). 

Il ricordo dell' antica dipendenza dalla 
H ispani a ulterior doveva esse re a rig uardo 
della Lusitania meno vivo che non fosse per 
la Baetica , nel senso che a q ue ta pi ù che a 
quella rimase pitl freq ue nte mente ed a lun go 
vi ncolato il nome dell' a nt ica provincia. Q ue­
sto infatti appa1 isce applicato alla L usitania, 
insieme alla sua denominazione . pecifica, uni ­
ca men te nell'epitafio d i un T. FlavùH R11j11s 
ex Hispfwia ttltet·ioa Lusitmlia (C . V l 18190). 
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Del res to la prov incia è comunem ente d etta 
jwovi?tcia L1tsila11ia , così nella maggio r pa r te 
d ell e iscrizio ni de i suo i fun ziona ri , co me a n­
che ne lle pochi ssim e altre dov'essa é no­
m inata, 1 al e a dire : un a base d e d ica ta a 
V es pasiano nel 77 d alla pt·oviucia Lmila11ia 
(C. l I 5264 ); l'e pitafìo eli un ex provincia 
Lusita11ia Salace~tsis (V l 163 10); ed un fra m­
me n to d i base , pos ta tra la fi ne d el l ed il 
pr in cipio de l Il secolo. in c ui s i r icostruisce 
. .. [colo~tia]t! A"g(m tac) Emet·(ilae ) [Pt'] ovi~t­

c(iae) Lus( ila~tiae) dedic[ avit ] o dedic[ ala] l EE. 
IX 45 cfr. R ev. d'é t. a nc . 1900, l T, 2) . 

In a l une isc ri zioni el i procura to ri rico rre 
a nch e proz>iucia L1tsila11ia et V ell01tia; deno­
min azione la q ua le rispecch ia la s pec ia le co n­
di zio ne d e l te rrito ri o d ei Ve ttones eli fronte 
a lla p rovi nci il . 

Jl nom e iso la to de ll il region e s' in co nt ra 
solta nto ne ll a isc n zione fu nerar ifl pos ta ad un 
Sdt'V O ex Lttsilania tmmicipio Coltiponeusi (C. 

I 1610o). 
Nonosta nte che Ol is ipo pe r lil s nil vil ntag­

g iosa posizion e su l m il re cos tituisse il centro 
d ella pro vincia specialm ente dal punto d i vis ta 
comm erci al e, la cap ita le a mmi nis tr <1 ti v<1 cle lia 
Lusita nia fn A ug usti! E merita, la colon ia fon­
d a ta da Augus to ne l 25. C iò to rn i! a co nfe rm i! 
d e ll a cos ti tuzio ne dell a p rov incia dopo q ue ll i! 
da ta, non sse itclo presu mi bile un Cil tnbia­
me n to q u<1le s i d o vrebbe sup porre t·i porla ndo 
al 27 la . pa razion e d ell a Lusit il ni a da l res to 
della Ulteriore . Acl Em erita ri siedeva no il 
goventa ton: e d i fun zio nar i p rov inciali; el i Iii 
in fa tt i provengono la maggior pi! rte de ll e isc r i­
zio ni che li rig uardil no (cfr. H CdJner C. Il 
p. so). 

2 . - Distretti della proviucia. 

La p rovi ncia , d o po la sua res t r izione e nt ro 
il confi ne del Durius , co mpre ndeva la Lus i­
tania propriam e nte de tta e la Vettonia. Q ue­
s t ' ul tima e ra considerata come 111 1 te rritorio 
a nnesso alla provin cia, e la sua specia le pos i­
zione, la q uale t raeva o rigin e da ll a ne tta se­
parazione etni ca tra Lusilan i e Vetto nes, s i 
rifle tte va nell' o rd in a me nto de ll a provi ncia ne l 
se nso che la \le tto ni a veni va a coslilnire q nils i 
un di s tretto a uto no mo . Ciò a ppa risce sopra ­
tu tto nell 'a mmi nis traz ione fi na ttz iilria e ne l 
reclu ta men to dove r ispetti vamente s' incon­
tra no il jJ1 ocm·afot· provi"c iae IAtsila~tiae el 
Vett01liae tl i fro nte al sub Pt'owrator L11sita-
1tiae, l' ala Vettonum di fronte a lle coliortes 
L usi l attol'/11/t . 
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Lo S chultc n (Rh. 1\1 . so p . 502) assi mila 
add irittura la \le t to ni a, come d ist retto p ro­
vincia le, a li' A s turia e Ca ll aecia ; ma ciò no n 
è esa lto perchè la Lusita ni a no n era divi sa in 
d ioces i. 

L'in tera pro vin cia invece, da l punto di 
vis ta d ell 'amminis t razione d ella gius tizia em, 
al solito , s uddiv isa in conve11 t11s . 

Q ues ta s uddiv isio ne non ri sulta in a lcu n 
modo da lle e pi g ra fi , ma è illtes lala d a Plinio 
(4, 1 17) il q uale di ce : " uni ve rsa p ro vi ncia d i­
vidilur in con ve n lus t res, Emeritensem , Pace n­
se m e t Scalabit a num JL I tre conventus, co me 
si vede da i no m i, a vevano rispettiva mente pe t·· 
capoluog hi : Aug us ta E me ritil, Pax Jul ia e Sca ­
lilbis, tre d elle c in q ue colo ni e de lla prov itt cia. 

l loro reciproci co nfini no n r is ulta no da lle 
no ti zie di Plin io perchè quest i e num e ra le 
città de lla L us ita ui il secondo la loro condi­
zione g imidi ra seuza d ivide rl e pe r co11Vmlus . 
T utt av ia, d i! lla posizione dei ca pol uoghi d e i 
si ngo li convm!tts si ril eva che il ,·ouvm tns 
Emenimsis e ra cos tituilo d a ll a par te più oc­
ciden ta le de lla pro vincia limi ta ta a S e ad E 
da i te rritorii de lla Baelica e de lla Hi spil nia 
cit e ri or , a N da l D urius ; e che il res to de ll a 
p rovi ncia era el i viso tra g li al tri du e convm­
tus in modo che il corso infe r iore d el T ngus 
era ad un te mpo confine me ridi o na le de l cott­
ventus Scallabitanus e settentrionale d el Pa­
censis . Il lim ite tra q uesti d ue couveulus e 
qu e ll o d i A ug us ta Elll e rila non s i può de ter­
minare con esattezza; semb ra però che A m­
m il ia (Porlaleg 1·e) appa rtenesse ancora al cou­
vmtus Pacensis e la civitas Ig-aedilanonmz 
(l dau!ta a vetlla ) a ll o Scallabilmms , Iaddo ve 
Ci! uri u m ( Coria) e No rba ( Cace1·es) facevan o 
pa rte d el couvenl11s d i E merita . 

Nei tre convettlus rendeva g iusti zia u n le­
gatus ùwidiws, ma i ri co rda to d all e fo nti epi ­
g rafi che, ma no min a to d a S tra bone co me 
a iulil nle de l lega to de ll a p rov in cia. 

3· Città e lm ·o condizione g·iuridica. 

a) Prima della cmsura di Vesp asimw . 

Q uand o la Lusilaniil fu cos tituita iu p ro­
vincia a utono ma essa venne a t rova rs i d al 
pun to di vis ta de ll o sviluppo comun ale in 
co ndizion i d i g ra n lun ga inferiori a ll a Baet ica . 
Nel l' Asturin e ne llil Call aecia, a ll o ra a nn esse 
a ll i! provi ncia, era no in pie no vigore g li o rdi ­
mun e nli co ntn nali ind igen i e q uesti pe rs is te ­
Vil nO a nc he snl territor io dell a Lusitan ia pro­
pri ame nte d e tta , nonostante che questa co n­
tasse alcune città eli o rdi na me nto ro ma no. 
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Trasferite le civitates dell a Callaecia e del· 
l' Asturia sotto la dipendenza del legato della 
Citeriore, alla provincia d i Lusitania rimasero 
46 comuni, dei quali soltanto cinque erano 
colonie, quattro municipii e g li altri città sti­
pendiarie (Piin. 4, 11 7). Che q uesti dati ri· 
g uardino lo s tato della provincia dopo la sua 
riduzione territoriale non v'ha d ubbio, perchè 
sebbene Plinio riferisca la p rimitiva este nsione 
della Lusilania seco ndo Agrippa (4, 118), tut­
ta via egli indica il Durius come confine della 
provincia (4, 113) e costan temente considera 
la Callaecia e l'Asturia come facenti parte 
della Hispania cite rior (3, 18; 28. 4, 1 Il; 

[l 2 ) . 

La presenza di colonie s ul territorio dei 
Lusitani a nzichè prova di civiltà della regione, 
è I' esponente della sua arre trata romanizza· 
zione, perchè ta li colonie ebbero tutte carat· 
tere militare. Questo carattere è egualmente 
evidente: in 1\ l e tellinum, s tabilita sull ' Anas 
da quel medesimo Q. Cecilio l\letello che 
legò il suo nome ai Casb·a Caecilia (Piin. 4, 
1 17): in Norba in origine forse vicus sorto 
nelle vicinanze del predello accampame nto e 
dei castra Servitia, di venuti po i l'uno e l'altro 
suoi co1tl1'ibuta (Plin. l. c.) dopo che Norba 
divenne colonia di Cesare; in Scallabis che 
ebbe il sopranome d i Pmesidium Iutimn (Piin . 
l, c.); in Augusta E merita colon ia el i ve terani , 
e forse a nche in Pax Iulia su l territorio della 
quale, a quanto pare, Augusto fece assegna· 
zioni di terre . 

Tutte q ueste colo nie, E merita compresa, 
furo no fo ndate prima della divis ione della H i· 
spania ulterior (ved. c . lV, 4 b). La loro con· 
dizione c i è nola sopralutto da Pl inio (4, 1 19) 
talvolta anche da fonti epigrafiche e numisma­
tiche g ià a s uo tempo riportate; Strabone (3, 
2, 15) nomina soltanto Pax, cu i dà il cognome 
Augwta ed Augusta E merita e le dice fondate 
ris pettivamente in territorio de i Celtici e dei 
Turduli. 

Dei quattro mun ìcip ii uno solo era di di · 
ritto romano, gli altri tre avevano il Latimn 
vetus (Piin. 4, 117). 

Il primo era : 
Olisipo Felicilas lulia, secondo Strabone 

(3, 3, 1) nel luogo dove Gi unio Bruto aveva 
costruita una fortezza. Plin io (1. c.) dà il nome 
e la cond izione d i « municipium civium ro ma· 
norum :. . Le fonti epigra fiche talora d a nno il 
nome completo Felicitas 11tlia 0/isipo varia· 
mente abbreviato (C. II 187, r88. 5217 b = 
185. 5221 = 4992), ta lora p iù semplicemente 
Felicitas lulia (179. 52 17a = 185. 5341) . Alla 
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condizione accenn a esplicitamente una sola 
iscrizione ( 186) posta da i m(mtiCipes) w(?mici· 
pii) Felic(italt's) lu!(iae); in dir t tamente le 
iscrizioni di magistrati municipaL. 

l mun icipii latini erano: 
Ebora Liberalitas lulia (Plin. I. c.) ; ?mmi­

cipùm• Eborense nelle iscrizioni 1li u na flami­
ttica (C. If r r 4) e d i un Aug?tsta/is (EE. VIII 
p . 357, 6) ed in una base dedicata a Furia 
Sa binia Tranquillina moglie di ordiano III 
(C . li 110). 

Myrtilù (Piin. l. c .). Sonori ordati i m(?t· 
1ticipes) m(tmicipii) My1·t[ilensis] in un a iscri­
zione (C. II 1 5) l a q uale nominll a nche i de­
C111'iO?Jes ed i duoviri del municipio. 

.Salncia « cognominata urbs imperatoria » 
( Pii n. 4, I 16). Forse nominata sulle monete 
di Sesto Pompeo dove però il Babelon, (Pom· 
peia 16- 18) legge Sex. Jllagmts l'ius imp(era­
lot·) snl(1tialus); e forse da lui ri peteva il co­
g nome pi u ttos to che la fondazi ne. La con· 
dizione è confermata dalla e pi rafe di una 

.flawùzica mtmicipù· Sa!acie~t(sis) (C. l l 32). 
Secondo le s ta tistiche dell'impero di Au· 

g usto le c ittà slipendiarie de ll a Lusitania erano 
36 (Pii n. 4, L 1 7) ; Plini o però (i b . 118) ne 
en umera soltanto 19 dichiarando d i omettere 
le meno importanti. Nella e numerazione egli 
non tie ne co nto della d ivisione in convenitts 
e neppure dà il nome dei s ingoli com uni, m a 
dei rispettivi popoli, e ciò perchè ta luni di 
questi non aveva no una città distinta con pro· 
prio no me, ma costituivano s mplicemente 
una civitas. Lo stesso fatto, dO\ uto a lle me· 
desime ragioni, noteremo in seguito ne ll a lista 
dei m unicipii i q uali contribuirono alla co· 
s truzione del ponte di Alcantara. 

Plinio dunque designa come ci ttà s tipendia· 
r ie: A ugustobriga, Aeminium, la civitas degli 
Aranditani, Axabriga, Balsa, Caesarobriga, Ca· 
pera, Cau rium, le civitates de i Col ·uni, dei Cibi­
litani, dei Concorclienses, degli E bocorii, degli 
lnteramnienses, dei La ncienses, lirobriga dei 
Celtici, Med ubriga detta Plmnbaria, Ocelum 
de i .Lancienses, e le civita/es dei T urduli o 
Barduli e dei Tapori. Però siccome Plinio 
nomina tutte le colonie e tulli i municipii 
dell a p rovincia e cl' a ltra parte, secondo le 
cifre da lui riportate, tutti i c muni i quali 
non godevano della cittadinanza romana o 
latina era no st ipendiarii, nell'el neo d i questi 
sono da comprendere alcune altre città ricor­
date da Plinio nella descriziOI.e geografica 
della provi ncia e da lui designate semplice· 
mente co me oppida. 

Queste so no: Talabriga, E umen ium, Coni m· 
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briga , Col lippo, Eburobritinm (Piin . 4, 113). 
Osson oba (ib. '1 7), e la civitas dei Paesnri (ib. 
1 13). L'elenco diviene quas i colll pleto ove s i 
aggi un gano alcune a ltre ci tl à più tardi espres­
samente designa te co me municipii le q uali, 
per varie rag io ni, no n è a mm iss ibile fossero 
di venute comuni indipende nti solt<wto dopo 
la censur. d i Vespasi a no ; tali sono: A m­
maia, Arit um vetus. Ble tisa, Salmantica e le 
civita/es degli Aravi, d ei l:lanie nses e d eg li 
lgaedita ni. [u ta l mod o res te rebber o ignote 
tre solta nto de lle c ittà s tipe mli a ri e del te mpo 
di Augusto, e pe r una di esse si può fare il 
nome di C·tetobriga ci ttà eli or ig ine Celtica. 

L' es iguità de l num e ro dei co nnmi in con­
fronto della es te nsion e della provincia tli m o­
stra come una gran parte de lla popolazione 
d i essa do ·eva essere ancora ue l I secolo or­
din a ta secondo il sis te ma indigeno . È da nO· 
tare c he li nio (4, 1 17 ) , a designare co mples­
si vame nte i comuni d e lla l. nsitania, no n usa 
già oppùla rome per le a ltre due provincie, 
ma pop11ti come pe r i comuni iudi ge 11i del­
l' Asturia . ,\ nche Strabo ne (3, 3, 5) fa Ill e n­
zion e di ·o pop11!i (E!1Y1Ì) dimoranti tra il 
T ago ed il paese degli A rtabri. Finalmente 
qua lch e traccia dell' ordinamento ge ntili zio 
apparisce a nco ra ne lle iscrizioni della e tà im· 
pe ria te . Un a epigrafe di Ossonoba (C . II S) 
nomina i gndiles; in un 'a ltra s i ha l ' indica · 
zione dì ori~ine de v ico Baedo1·o, gmtis f>in· 
tom11n (C . li 365); a ltri individui so no ri s pet· 
ti vame nte ele tti fl feid(wtiensis ?) (5250 ), Acrei­
wm (865 cfr. Acciq(um ) 5784) , A11cieim(m) 
(53 2 1), Avr!iw(m) (5350 c fr. 5875 = 3 133), 
Cabrwateiq(u w ), Cabrwiq( m n ), Cab11rouiq(um ) 
(AE. 1914, 13. 14. 17), (Calaeliq(um) (ib. 16), 
Cuws? (C. Il 943 cfr. Cei'Ciq(wn ) 5762), tutti 
no m i, molto probabilmen te, di gentes de lla 
Lusita ni a , in te rritor io della quale ve nne ro 
trovate le iscrizioni. Una di queste no lllin a 
a nche un 11i, us Baedonts (365); essa non è 
la sola c he rico rdi i vici della Lusitan ia, per­
chè a ltrove ri corrono il vicus T a/abanr. (453) 
ed i vie ani Camaloc ... in ... ( 170) . 

b) Dopo la censnra di Vespasia?to. 

Le 36 città st ipencliarie cle li a Lusitania di­
venn ero municipii d i diritto la tino in seguito 
a ll 'ed itto d i espasia no . li cambiamento di 
condizione, che la na tura stessa de ll' ed itto eli ­
mos tra esteso a tutte le c ittà s ud de tte, per 
alcune d i e~se risultR iu modo es pli cito dal 
confronto cklle s ta tistiche dell'impero Augu­
steo rispecch iate da Pl in io , cou le fon ti e pi-
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grafiche eli e tà posteriore ; non però dalla de­
nomin azione 1111micipium Flavimu, la qual e 
1nai è stata fin o ad ora riscontrata ne ll e no n 
m olt e iscrizioni municipali clelia Lusita nia . Una 
fonte importante a questo riguardo è la iscri­
zioile del ponte di Alcanta ra (C . Il 76o) dove 
erano enum e rati i 1mmicipia p1·oviudae Lusi­
lauiae stipe coulala q1tae opus pontis per(ece­
nmt; svent urnta mente però sono perite tre 
delle q uat tro tavo le sull e qua li era inc iso 
l'ele nco. 

La qua lità eli nwni r ipio è dunq ue espres­
samente a ttes ta la da questa o da a ltre fonti 
ep ig rafiche per i seguen ti comuni cle lia Lusi­
ta nia : 

Ammaia (C . Il 158 clt-dicata nel 16 1 a l .. 
Vero dai 111/t?licip(es) Ammai(e11ses) cfr. 159 
quaestor, duovir ). 

Arabl"ig a ( 760 Arabr ig enses tra i mrmi­
cipia) . 

Aravi . Nell a iscri zione d e l ponte eli Alcan · 
!ara (760) tra i 1111111iripia , in un a iscr izione 
(429) datata de l 11 8 l' ivilas Aravonmt; non 
però pe r questo è da negare co n l ' Hi'lbne r 
(C. li p. 9.5) la qualità di municipio, perchè 
anche Aem in inm già città s tipend iari a a te mpo 
di Angusto (Pi in . 4, 11 !:1) e quindi divenu ta 
indubbia me nte muni cipi o per l' ediHo eli Ve­
spasiano, ancora in una isc ri zion e del l V se­
colo è d et ta [civ] ilas A emi1r.ie11[sis]. 

Arilimn vetus, comune autonomo , ce rta ­
me ute c ittà stipendiaria, g ià quando ne l 37 
cl. Cr . iu Aritimse oppido veft:ri ... ma~(i­
stris) l 'egelo Tal/ici ... ibio ... a1·ioni fu pro­
nunciato il gi uram e uto eli fedeltà a C. Cesare 
(C . Il 172). 

A ugttslob1·iga (C. Il 5346 smaltts popu[l!t­
sque] Aug•r.stob1·[igensisl cfr. Plin. 4, 11 8) . 

Balsa (5 166= 1990 demrio1tes , drtovir. EE. 
l X. 2 [demn']onum 1'(ei)p( ublicae) Bats(msis). 

Bauieuses (C. 11 760 tra i ?mmicipia ; 2399 
a uct. add. civilas Bauieus(is)). 

Caesa1 obr·iga (895 jlam(inica) [m] lt?ticipi; 
896 !lvi1·, aedilis, quaestor cfr. Plin. 4, 118) . 

Cape1·a (8 10 ordo splmdidis[simus]. Ca­
p [ e1·ensi1tm]. 8 1 5 onmibus i? t 1·e p ( ublica) 
lton(O?'ibus) ./?mc/(us ). cfr. 8 13 dedicazione d i 
una N01·be?r.sis ... ob honor em quot (si c) civis 
1·ecepfa est Caperae . cfr. Plin. 4, 118). 

Colami (760). 
Cottippo (C. V l 161 oo 11t1t1ticipimn Collip­

poneuse. l l 5232 dedicata divo A11toui11o Pio 
uomùte ordi11 is C ollippoueusimn ). 

fgaedilani (Il 760 tra i unmicipia cfr . Hiib­
ne r ib . p. 49). Si vedano anche i due cippi 
te rmin ali (460 a e .b) data ti l'un o del 2 a. 
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Cr., l' a lt ro de l 5-6 d. Cr., entrambi con la 
iscrizione tenn(iuus) Attg(ustalis) inte1· Lau· 
c(ieuses} opp(idanos) et lgaedit(a?tos). 

fnteramnie1tses (mwticipùmt nella iscrizio· 
ne de l ponte di AlcantMa II, 760 cfr. Plin. 
4, r r8). 

Lattcienses oppidaui (760 cfr. 460 a, b). 
Lancienses T1'a?tscuda11i (760 cfr. 5261 La-

11c( i e nsis) Trasc( ttdmms). 
fl fed1tbriga (760 !1/eidubrigenses tra i IIW-

1ticipia dell a provincia; cfr. Plin. 4, 118). 
fl l irobriga (760 demriones cfr. Plin . l. c . 

C. l I 857 tenn.'?ms Ang·ust(alis) inter IJfiro­
b,·ig(am) Val ... 1tl ... et Sahnattl(icam) Val ... ; 
Ss8, 859 inter Bletisam et flfù·obrig(am) etc. 
c. s. tu tti del 5·6 d. Cr. 

Osso11oba EE . IX , 1 ; C. I l 1 rispettiva­
men te dedica to acl Aureliano ed a Valeriano 
da ll a 1·(es) p(nblica) Oss0110b(ensis) ez dec1·eto 
ordi11lis). (C. Il 2, 1111 vir). 

Paesures (760). 
Tapori (ib. cfr. Plin. 4, 118. C. Il 408. 

519·52 1 Taporus. 950 Taponts Lanciemis? ). 
? ( Cùtdal Rodrigo; 863 ded icata a Setti ­

mio Severo dall' o(1·do) 1n(u11icipi) V. .. ). 
? (Robadella; 397 splmdidissima ci11ilas, 

flaminica). 
? (Albnqtterqtte; EE. IX, 119= C. Il 724 
qttaestor, V fllvi1· dell'età augustea ). 

4· - Govemo della provi?zcia. 

r .a ragione prin cipalissima tra quelle che 
determinarono la d ivisione della provincia ul­
te rio re, cioè l' e norm e differenza di condizioni 
esistente tra la regione del Baetis ed il resto 
dell a provincia stessa, spiega ad un tempo la 
cessione della Baetica al senato e la penna­
nenza de ll a nu ova provincia di l.usitania solto 
l' a utori tà ci eli' imperatore. 

La necessità el i q uesta forma eli goverrro, 
ev iden tiss ima nell'atto della divis ione quando 
a ncora della provincia ulteriore faceva parte 
l'Astur ia teatro di recente e sangninosa guer­
ra e centro p res umi bi le di future insurrezion i, 
non venne a cessare del tutto con la restri· 
zi one dell a l.usitania entro il confine del 
Durins; perchè, sebbene d'allora in poi sul 
territorio della provincia più non risiedesse 
un considerevole presidio militare, pure, per 
l' indole e l'arre trata romanizzazione degli 
a bitanti, essa non poteva venire considerata 
come una provincia pacifica. 

Dalla persistente irrequietezza dei Lusitani 
e dalla loro tendenza alla r ibell ione fu proba­
bilmente motivato il giurame nto di fed eltà, 
mediante il quale il legato imperiale C. Um-
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midio Durmio Quadrato fece obbligare tutti i 
comuni della provincia in occ<~sione dell' as­
sunzione eli Cali gola a ll ' im pero. n esempl a re 
del testo di questo giuramento, quello riguar­
dante la città di Aritium vetus e ,,erciò d etto 
iusùtrauduw A1·itimsimn (C. Il r 72 ; cfr. EE. 
V p . 155 s.), ha conserva to per in tero la for­
mola : ... ego iis inimicus e1•o quo C. Caesm·i 
Gennanico:iuiwicos esse cognovet·o et sz· quis pe­
,·irufum ei sal!ttiq(,.e) eùts in[f]e1"[t] i[utul]­
et·it[ v ]e annis be !lo ùtienucivo te1 ra mm·i q( t<e) 
penequi uou desinam qua ad poe1las ei pe1·sol­
veril ?teq[u]e libe1·os 11teos ei1ts snhde cm·iores 
habebo eosq( ue) qui ùt erme ho stili mtimo (ue­
t·int mihi hostes esse d~tctwt. Si s[cie]11S fa[ll]o 
.fe(ellerove tum m e libe1·osq(ue) meos !uppi­
tet· optùn1ts lltaxùmts et divus Attgustus cete­
nq(ue) 011t11es di immot"tales expertem pait•ia 
inco!ltluitate (orilmisque 011mibus .faxint. 

Alr ueno per un certo tempo, non fu dun­
que soltanto per consuetudi ne nta anc he per 
effe tto delje co ndiz io ni inte rne della provincia, 
c he la Lnsitania co ntinu ò ad essere retta da 
un legatw Augttsfi pro p1·aetore. 

Il grado de i primi legati preposti da Au­
gusto alla nuova provincia non ci è noto ; 
ma già nei pri mi an ni del regno di T iberio il 
Jegato imperiale de ll a Lusi la nia veniva scelto 
tra i pretorii (St raho 3, 4, 20) e ques ta nor­
ma fn segui ta fino a ll a introduzione dei nuovi 
ordinamenti provinciali. 

l.e fonti ricordano soltan to pochi di questi 
governatori, però in compenso spesso forni­
scono dati re lativ i al tempo de l loro govemo. 
Q uin di è, de nt ro cer ti limiti , possibil e una loro 
en umerazione cronologica secondo l' ordine 
seguente: 

1. - P. Ca ri sius, sulle monete eli Eme· 
rita del tempo di Augusto detto leg(atttS ), 
le!f(atus) Augusti, le![(atus) pro pr(aetore) 
(Babelon, Ca risia 14-30. Cohe n, Augustus 
386·405). Dione (53, 25. 54, 5) na rra delle non 
sen1pre fortunale imprese di un T. Carisio 
contro g li As tur i nuovamente r ibelli a causa 
de lla s ua crudeltà ; malgrado la differenza di 
prenon1e, dovuta forse Hd e rrore d i Dio ne, 
sembra certa la ide n tità di co. tui col lega to 
delle monete di E merita. Da questa identità 
ri sulta che Caris io , preposto da Augusto alla 
Lusitania non si sa precisamente quando, go­
vem ava ancora la provincia uel 22 a. Cr. 
a llorchè C. Furnio legato della Cite riore, ve­
nendo in suo soccorso ebbe ragione degli A· 
s turi (Dio 54, 5). È molto probabile che Ca ­
ris io fosse il primo governatore Imperiale della 
Lusitania. 
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2. - ? [leg(at11s ) Aug(nsti) prov(inciae) 
L]ttsita.nùu ... [co(11)s(ttl )] desig11(nitts) [pro s]a.­
lute Ti(beri) Ca.esm·is Ateg-testi oplimì ne in­
stissiwi principis e tc. (C. VI 93). L' Ursin 
(De Lusitania prov. rom. p. 97) riti e ne s icuro 
che il frammento si riferisca ad un governatore 
della provincia; il Liebenam, al co ntra rio , ne 
dubita (Fo r chu11 gen, l p. 251 11. 4). Altro 
nou si può dire se non che la ri costruzioue 
geueralmenle adottata, è la più natura le. 
Seuza fon da mento il 1\farquarclt (Staatsv. l • , 
257 11. 4), segueudo un'antica cougettura ciel 
Borghesi poi da lui stesso abbandonata (B I 
1856 p. 61) , riferì il framme nto a C. Ummidio 
Quadrato lega to di Lusitania a ll 'elezione di Cali­
gola; chè in vece questo ignoto legato sarebbe 
da riportare a ll a fine del regno di Augusto, 
al più tardi ai primi anui di Tibe rio durante 
i quali fu posta l'iscrizione (cfr. Henzen , C. 
VI 91 11ota. Ursin o p. cit. l. c.). 

3· - C. Umm id ius C. f. T e r. D 11 rmius 
Quadratu ; in una iscrizione eli Cassino (C. 
X 5182) leg(atns) Ti(bet·i) Ca.esm·is Ang(usti) 
Pt•ov(ùteiae) LtH(ilmtiae); ne l imittrandmJt A­
,·itiensittm ùata t o del 3 7 d. C r. (Il 1 7 2) leg( a­
bts) C. Caesm•is GenJta.nici ù tt/J . propraet(ot•e). 
Poichè Tiberio dopo il suo ritiro a Capri av­
venuto nel 27 trascmò completamente di mu­
tare i governatori delle provincie (Suet. Tib. 
41. loseph., autiq. 18, 6, 5· Tac., an n. l, So) 
bisogna COJl\euire con l' Urs iu (op.cit. p . 101) 
che Umm iclio fosse in Lusitania già prima 
del 27 ; quauto tempo vi rimauesse dopo 
l'el ezione di Cali gola, non risulta; pe rò non 
dovette es ere molto, perchè prima della morte 
di Claudio egl i g ià aveva rivestito il consolato 
e la legazione d' I llirico ed era stato da questa 
trasferito, pa re nel 51, a l governo della Siria 
(C. X 5182). 

4· - ? co(tt)s(7tl) X V vi?· sac1·(is) (ac(ùm­
dis) X vir stl(itibtts) ùtd(ica.ndis) q(uaes/or) 
it·(ibtmes) pt(ebis) wmtu1· loc07'(7mt ) publi­
cor(mn ) pr(aeto_r) /Jt'a. ef(ectm) fnmwtl(i) da11di 
ex s(maltts) c(onmlto ) leg(altts) Caesamm pro­
vi?tcia.e Ltts itan(ia.e) p1·oco(1t )s( ut) p1·ovincia.e 
A(ricae (C. VI 1544 ). Giustame nte osservò 
l' Ursin (op. it. p. 1 15 ss.) che costu i dovette 
essere legato di due successivi imperatori della 
casa dei Giuli -Claudi e pitl precisame nte Cali­
gola e Claudio. Quanto a lle ricerch e intorno al 
nome lei pe rsonaggi o , intrap rese dallo stesso 
Ursin sulla sco rta dell'elenco dei proconsoli 
d'Africa, ufficio esercitalo dall' ignoto legato, 
esse non raggiunsero un risultato positivo per­
chè, ammesse anche tutte le esclusioni non 
sempre sufficienteme11te motivate dall' Ursin, ' 
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r estano sempre in campo tre nomi M. Pom­
ponius Si lva nus, L. Vitellius e Curt ius Rufus, 
tra i qua li è impossi bile la scelta. 

Quello che è . se non certo, molto proba­
bile è che ques to sia il posto dell'anoni mo 
lega to nell a serie dei g-overnatori della Lusi­
lania. 

5· - [ .. Porcius? .. J f. Cato leg{atrts) Caes(a-
1 is) noto soltanto per una iscrizione (C. II 
GJ8) da lui dedica ta . . . o Ca.esari A[tt,J;>(nslo)] ... 
[f1 ·i]b. pot. V! cos . d[~sigtta.lo]- .. 

La più probabile de ll e co11getture i11torno 
a l no me dell ' imperato re è che si tratti el i 
Claudi o cos . d[es. 1111 nel 46 (Hiibner C. l. 
c. Ursin op . cit. p . '59 s. ). Se il nome, come 
sembra probabile, è Porcius Ca lo non può 
essere il ~1. Porcius Ca lo già pretorio nel 27 
(Tac . aun. 4, 68) al quale pensa l' Hiib11er 
(C. l. c. ); forse è 1111 figlio di lui (cfr. Ursin, 
op. ci t. p. 120 ss. ). 

. 6. - i\1. Salv i11 s Otlto (Tac. a1111. 13, 46; 
hist. 1, 13. Suet. Otho 3). Fu inviato da Ne­
rone i11 Lusitania per allontanarlo da Roma, 
ciò spiega l' eccezio11 e che egli resse la pro ­
vincia per be11 dieci an11i (58-68) pur esse11do 
semp li cemente quaesfOI'Ùts (Sue t. 4 « provin­
ciam administrav it quaes torius per decem an­
IIOS moderatio11e atque abstinentia singu lari ,. ). 

7. - C . A rrnntius Ca tellus Celer teg(alus) 
A1tg(usti) propr(aelore) in un a iscrizione di 
Emerita (C. Il 5264) ded icata a Vespasiano 
nel 77. 

8. - C . lavolenns Calvinus Gem inius 
Kapito Cornelins Pollio Squilla Q. Vulkaci us 
Scuppiclius Verus (C. X IV 2499) fu leg(atns) 
Ang(usti) tn-o p1•(a.etore) fJt•ov(inciae) Lmi­
ta.~t(iae ) probabilmente durante il reg11o di 
Adriano prima di essere proco11sole dell a Bae­
tica (ved.) -

9· - [C. Calpurnius] Quir. Flaccns. Go­
vernò la provincia in nome di Adriano come 
risulta da un a iscrizione a lui dedicata dal 
senato e dal popolo di Salamina (!GR. Il, 991) 
nella qual e è de tto l7rpegf3evnìv] xcd <ivTt-
11Tpd.ntyov cxvToxlpd.Topo<; Kafa(tXpoç) TptX i . .xvoiì 

'A J P1 ttXvo iì 2:EI3aaTov É7rapxeEo..ç .A o v[ atTIX­

vfaç]. Cfr. Borghesi III p. 386. 
10. - C. Oppius C. f. Vel. Sabi nus Julius 

Nepos M'. Vibius Solemnis Severus. Fece 
tutta la sua carrie ra durante il regno di Adria­
no (C. IX 5833); ebbe anche egli la leg-a­
zion e di Lusitania innnediatamente prima de l 
proconsolato del la Baetica. 

1 1. - .. . lunius Faustinus ... Postu mianus. 
L'iscrizione (C. Vlll 597) la quale contiene 
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il suo crwstts hottorum lo dice leg(atus) Att­
g(ustortmt) pr(o)pr(aet01·e) provùuine Luse­
tauiae . Sembra c he i d ue A ugusti fossero 
piuttosto ~ 1. Aurelio e L. Vero, che i Severi 
ovvero i d ue ~1assimini (cfr. Ursin, op . cit. 
p. r 26 ss. Liebenam, Forsch. l p. 20 i il 
W illmann invece aveva a ttribuita la iscrizione 
a l Il[ secolo). 

12. - ? ... s prae.f(ectus) ttrbis [teg(atus) 
Aug(wti) pr(o)pt·(aetore) provinc[iae LttJsi­
lmtiae . . . [w]rato1· via Flawi[nia a sa!t]ctissi­
wis maxi[misque impe]rat01·ibtts Attg(tHlis) .. . 
(C. VIII r 5869). 

Poichè l'appellativo smtctissimi si trova 
finora att r ibuito solta nto a M. A ureli o e L. 
Vero, s i può congettura re che da loro ripe­
tesse la sua a utorità q uesto ignoto governa­
tore della L usilania: ma, naturalme nte nu lla 
si può dire d i s icuro (cfr. a nche Liebenam, 
op. ci t. p . 254 ). 

13. - C. C<~esonius C . f. Qu ir. l\1acer 
R ufinianus (C. X IV 3900. ) La da ta della le­
gazione oscilla tra la fine del regno di Com· 
modo , quello d i Pertinace ed i primi an ni d i 
Setti mio Severo prima dell' associazione d i 
Caracalla ( 198) perchè nella iscrizione si ha 
leg(atus ) A ug (ttS ti) e tc. 

'4· - Drusus Vale r(ius) Coelianus. Se è 
esa tta la ricostruzione proposta dall' Hfrbner, 
d i una iscrizione (C. II 259) proveniente dal 
territori o d i O lisipo costui a vrebbe, come [le­
gal]tts Attgttsloruw, offerto un voto Soli ae­
terno Lmtae pro aeternitate impet·i et salute 
di Settim io Severo, Caraca ll a , Geta Cesare e 
G iulia Do mna t ra il 198 ed il 208. 

Oltre questi governarono la Lusitania in 
epoca che non è poss ibil e precisare: 

rs. - Q . Acu tius Faienianus nominato 
co m e teg(alus)· p1·o pra(etore) in una iscrizione 
di E me rita (BA. !914 p. 105). 

r6 . -- ... tius Quadratus leg(altts) Aug{tl­
sti /Jt-(o) pr(aetore) secondo una iscrizione 
frammentaria di O lis ipo (C. Il 189). L' Hiib­
ner lo aveva dapprim a identificato con C. 
A ntius A ulus Julius Q uadra tus console nel 93 
e n el 105 (C . l. c.) ed il Liebenam, acce ttando 
q ues ta ipotesi come molto probabile, lo aveva 
classificato in o rdine di tempo dopo Ottone 
e prima di Javole no (Forsch. l p. 252 s .). !I la 
le osservazion i del Waddington intorno al 
cttrstts hottarttm del personaggio p roposto (Fa­
stes des prov. d' Asie p . 173 ss.), ind ussero 
l' Htrb ne r a rinunzia re al la s ua opini one per 
segu ire quella de ll o stesso W<tddington, che 
cioè il legato dell'iscrizi o ne di Olisipo fosse 
o L. Veratius Quadratus .fraler Arvalis tra 
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il 78 ed il 91, o T. S tati us Q naclratus console 
nel 142 (cfr. C . p. 8 ro). A r<1gi01 e l' Hl!bner 
g iud ica impossibil e il riferimento del fram­
mento a C. Ummidius Q uadralloS , pe r la SÌ· 
curezza della lezione, dovuta · Il' Accursio. 
L' incertezza intorno al personaggio rend e 
impossibile ogni conclusione di 1 a tura c rono­
logica. 

17 . - L. F ulc idius (?) Perenn is Jato soltanto 
per una dedica Soli et Ltmae, fatta da lui 
come leg(atns) Attg(nsti) pr(o) p~{aelo1·e) pro­
vi?tciae L11Silnniae (C. l I 258 cfr. p. 693) . 
L' iscrizione, dell' autentici tà ct Ila q uale a 
torto dubita l ' Ursin (op. c il. p . 238 n. 3), 
p rovi ene dal territorio eli O lisipo. Il nome è 
incerto. 

5. - A mministrazione giudiziaria, 

S trabo ue (3, 4, 20) dice che la L usitauia 
e ra governata da llll ex pretore E)COn IJVY­

ot:ÌT<~ 7rpsiJf3wTnv; egli nu lla ggiunge in­
torno a ll' uflicio di q uesto legat , ma poic hè 
nou fa parola di comando mi litare, come per 
i legati delle due diocesi occide n tali d e ll a C i­
teriore, è da ritenere s i tratti eli quel funzio­
nar io che in seguito fu detto legalus iuridiws. 

N ulla autor izzi! a c redere che il legato del 
governatore della L usitania a ve e l' am mini­
str<tzione di un a parte della pro vin cia e più 
s pecialme nte della Vettonia, costi tuente quasi 
un d is tretto a utonomo. Ta le ipotesi cos tringe­
rebbe implicitamente acl ammettere una sud­
div is ione della Lusitania in d iocesi non a tte­
stata da alcuna fonte, nè concil iabile con la 
estensione della provi ncia ed il g rado del go­
vernatore . È pi uttos to da rite nere che il legato 
di cui parla Strabone avesse il compito di 
a m minis trare la g ius tizi a nei t re cottVe1tlus 
dell a provincia. 

Non esiste a ltra notizia nelle fo nti la q uale 
possa con qualche s icurezza venire riferita a 
questo funzio na rio. 

Tra coloro ch e a bbia mo e numerati come 
govematori della p rovinc ia ve ne sono a lcun i 
rig ua rdo a i quali si po trebbe concepire il so­
spet to che a vessero invece rives tito l' ufficio 
di cui qui si tratta, e ciò perch è nella indica­
zione del lo ro titolo d i lega ti mauca l'aggiunta 
pro praetore. Q uesti sartbbero: 

r. l'anonimo [leg(allts) Aug•mti) p1'0v(i?t­
ciae) L]nsitaniae del te mpo di T iberio (C . 

V l 93) i 
2. l ' a nonimo leg(atm) Caesartt11t p rovin­

à ae Lusilmtiae a ttribuito all'epoca di Caligola 
e Claudio (VI '544) i 
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3· [Porcius]? Ca to leg(atus) Caes(m·is) pro­
babilmente d i Claudio ( l l 6o8); 

4- Drusus Va le rius Coelian us [leg-at]us At~­
gttstonml o tto Settimio Seve ro e Ca racalla 
(II 259) . 

Per i pr imi d ue si potrebbe add urre l ' a na­
logia del leg·altts p roviuciae Hispaniae e del 
leg·attts AugttSti p roviuciarmn Asttwiae et 
Callaeciae rispettiva me11te iuridici delle due 
d iocesi de lla provincia ci teriore (ved. pp. 8 12; 
813) ; ma questa forma de l titolo è sporadica e 
ricorre in iscrizioni posteriori al l secolo, men­
tre invece nei primi tempi dell 'impero l' o ­
missione d i p1·o Pt•aeto,·e ne l titolo del gove r­
na tore di provincia non è privo di riscontro; 
ad ese mp io Carisi o, ne lle mon ete el i E merita, 
è detto indifferentemente legatus , legatus A u­
gusti e le.f{atus p1•o pt•aelm·e . 

Que l'ultima osservazione vale anche a 
riguardo d i Ca tone se pure l' iscrizione, spez­
zata dopo la sillaba Caes .. , ha co11se rvato nella 
sua for ma intera l'i ndicazione dell'ufficio da 
lui ese rcit;~ to. I n oltre q ui va tenuto conto che 
si t ratta cl' iscrizione proveniente dalln pro­
vincia stessa de l funzionari o, dove il titolo di 
lui poteva facilmente venire abbreviato. 

Fi nalmente l 'iscrizion e de l legato dei Se­
veri è dopo la pa rola Augustonmt g rave mente 
corrotta, nè si può dire se co ntenesse una 
più es pli cit indicazion e dell'ufficio del ded i­
cante il qua le poi, si noti, soltanto per con­
gettura è ritenuto le;:-atns . 

Co ncluclenclo, il sospetto g ià accennato pe r 
d ue s ui quattro legati in questione va forse 
addirittura e lim inato, per g li altri due no n 
può, allo ta to a ttuale de lle fonti, venire tra­
mutato in certezza. 

6 . - Ordùmwento fiwmzim·io . 

a) Censimento. 

Le ep igrafi de i legati de ll a provincia non 
co nte ngono alcuna esplici ta menzione dell'in­
carico, a lo ro generalme1 te affi dato, d i d iri­
gere le operazioni del censo ne lla provincia 
s tessa. Dei funzionari s lr~ ordin a ri ai quali ve­
niva talvo lta de legato tale incarico è nomi­
nato tm solo 

T . Clodi us Proculus kg[alt~s a .. . ] Caesm·e 
A ng [usto miss(tts) ? pt•o ]( cwsore ad Ltts[ita­
ttos]. .. (C. X 68o). 

L' impera tore dal q ué le egli ripeteva la 
sua auto1 ità fu certamente uno de i Gi ulìo­
Ciaudi, ma non necessa ria 1ente Augusto (c fr. 
Hirschfeld, Verwaltungsbeamten2 p. 57 n. 2). 

Dalla epig rafe, mutila, non risulta se nel 

DE RUGGII!RO Diz. Ej>ig . Vol. III. 
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censimento si tenesse conto della distinzione 
tra Lusil<~ni e Vettones; ciò risulta invece dai 
ti tuli dei libert i imperia li addett i :. Il' a rchivio 
de lla prov inci a des tin ato appu nto a contenere 
g li a tti <iel ce nsimento e de lla conseguente 
ripartizione tributaria . T re iscrizioni , d ue delle 
q uali provenie nti da E merita dove l'a rchivio 
aveva la sua sede , ricordano t re d i questi 
subalterni: 

P. Aelius Aug. lib. Alexander lab(ulat·itts ) 
Pt·ovùtc(iae) Lusitaniae (C. Il 486) . 

P. Aelius Vi talis Aug . lib. tabul(m·ùts) p1·o­
vinc(iae) Lusitmtiae et Vettoniae (485). 

M. U lpius A ug . lib. G resianus tabttlm·ius 
p1·oviuciae Lttsitaniae (3 235). 

E notevole co me nel titolo dei due primi, 
ambed ue libe rti d i Adriano, una volta sia 
nomin a ta sempli cemenre la provincia Lusita­
nia, l'altra la Lusitania et Vetlottia. 

E a nche nomi nato un adiulor fabt~larii 
(5 120). 

Capo d eli 'a mministrazione finanziaria della 
provincia e ra il Pt•octwator p1·ovinciae Lusita­
~tiae et Vet!o 11iae (C. II 484 . 1267. VI 3 1856) 
o più semplicemente proetwa/or provinciae 
Lusitaniae (!Il 52 11. 52 12. 52 15. V 8659. VI 
1359. 1645. IX 4753 - X l 395). Nel primo 
di q uesti due t itoli, che probabilmente era 
quello stre ttamente ufficiale, si rispecchia la 
condizione spec ia le del territorio dei Vettones 
rispetto a lla provincia; non è però da credere 
che i fun zio na ri indicati sempli cemente come 
procttl'atores pt·ovùtciae Lmitaniae fosse ro pri­
vi d i g iurisdizione finanziaria su quel te rrito­
rio, poichè provùtcia L7f.sitania è la denomi­
nazione ufficial e della provincia considerata 
nella sua integrità, come ri sulta dal titolo 
del legato im peri ale . D'altra parte nè s i co ­
nosce alcun funzionario speci almente addetto 
a lla Vettonia, nè si può presumere che al pro ­
curatore della p rovinc ia non fosse costa nte­
mente concessa la piena ed intera autorità 
sulla provincia stessa. L' ipotesi dell' U rsin 
(op. cit. p. 147) che , dal tempo d i Ad riano 
in poi, di quando in quando vi sarebbero 
s tati nella provincia due procuratori, l'uno per 
la Lusitania propriamente de tta, l'altro pe r 
la Ve tlonia con rispettive sedi ad Ol isipo ed 
E merita non mi sembra acce ttabile, nè con­
fermata, co me egli crede, da i versi eli P ru­
denzio (Peristeph . 3, 186 s.) « nunc locus 
Emerita es t tumulo , « clara colonia Vetto­
niae ,_ 
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F urono in vario tempo procuratori della 
L usitania: 

L. Baebius L. f. Gal. Avitus prowrato1· 
imp(twatoris) Caesarù Vespasiatti Aug(usti) 
p t•ovillciae L1tsita1tiae (C. VI 1359). 

l\!. Calpurnius 1\1. f. Gal. Seneca Fabius 
Turpins Sentinianus proc(1wa/or) provitlciae 
Lusilmliae et Vettottiae (C. I I 1178. 1267). 
Dopo quest' ufficio comandò successivamente 
le due flotte eli Ravenna e di Miseno; sicchè 
g iustamente l' Ursi n (p. q6) lo identifica con 
Calpurnins Seneca co mandante della flotta 
Misen ate ne l 134 (C. ll l p. 858 D . XXXV) 
ed ascrive a tempo anteriore e quell'anno la 
sna procura di l.usìtania. Ciò concorda con 
l'osservazione dell ' HUbner che riporta una 
delle iscrizioni sudd ette (l 178) al regno di 
Adri ano (C. II p. 84 1). 

P. Cominius P . f. Cl. Clemens (C. V 
8659 add.); forse sulla fi ne del Il secolo (cfr. 
Ursin, p. 148). 

P . Cuss ius Phoebianus detto p1·oc(1watot·) 
Aug(1tsli) nell' epitafio della moglie, trovato 
acl E merita ed inciso in letlere della fine del 
TI secolo (EE. VIII p. 365, 25). 

L. Iulius Ve h[il]ins Gr[atus] Iulianus pro­
c(11mto1·) Attg·(usti) p1·ovùtc[iae] Lusit[aniae] 
et Vett[011iae] sotto Commodo (C. VI 31856). 

[P .] Prifernius P. f. Qui r. Paetus Mem­
mius Apollinaris (C. IX 4753). Aveva avuto i 
do11a mititm·ia militando come fwaefectns atae 
l Astnnn11 in una delle guerre Daciche di 
Traiano, vivente il quale occupò, dopo la 
procura de lla Sicilia, quella della Lusitania 
(C. l. c. c fr. Ursin, p. 146). 

C. Tit ius Cf. C. I Il. Simil is P1'0C1trator J.u­
sita11iae et Vettoniae (C. I I 484) non prima del 
198 n è d opo l'elezione d i Gordiano , perchè nella 
sua iscrizione è ricordata la legione !II Augusta 
e q uesta col cognome di pia vit1dex; forse 
sul principio del III secolo (cfr. Hiibner, C. 
l. c. U rsin, p. 147). 

C. Vallius .1aximianus, durante il regno 
di 1\1 . Amelio (C. Il 11 20 cfr. 2015). 

T . Varius T . fi l. Clemens, a tempo di 
A ntonino Pio, prima del152 (C. III 5211-5216. 
VIII 2728 . cfr. Mom msen, C. III p. 639). 

1\ I. Vettius M. f. Ani(ensi) Valens (C . Xl 
395); sulla fin e del regno di Nero ne. È il più 
an tico dei procuratori della l.usitania finora 
conosciuti. 

? [proctwato1'] L11sit(mtiae) dopo il regno 
dei due F ilippi, viven ti i quali aveva servito co­
me tribuna el i unacoorte pretoria (C. VI 1645). 

Dei suballerni del procuratore è noto un 
mb p1·owrator provùtciae Lrtsilattiae: 
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T. Pompeius T . f. [Volt. ?] Albi HlS il quale 
ebbe questo ufficio dopo essere stato tr ibuna 
di legione (C. X II 2327) . 

c) A11nniuistrazio11e del patrùnottitmt. 

L'unica menzione della 1•atio patrimonii 
della Lnsitania s i ha nella isc rizione dedicata 
ad un 

A ur(el ius) Rufus tabttl(ar·ù~s) proviuc(iae) 
Lusit(mtiae) rat(i011Ìs) pat(rimonii) (EE. VIII 
p. 366, 26), il quale, a g iudicare dal gentili­
zio, doveva essere liberto imperiale, fo rse d i 
Cara<:alla. 

L' iscrizione, co u grande prob·1bilità pro­
viene da E merita, dove l'ufficio doveva avere 
la sua sede. 

d) A mmùtist1·aziotte detta XX het·editatimn. 

Rispetto a questo ra mo d eli' ammi nistra­
zione fin anzia ria la Lusitania costituiva un solo 
distretto con la Baetica, sotto il proc1wato1' 
A ugmti XX he1•editatimn pe1· Hispaniam Bae­
ticaw et Lttsitmtiaw (C. II 2019 cfr. IGR. 
III 181 ). 

Le iscrizioni della l.usilania non ricordano 
altri procuratnr i, oltre quelli g ià n minat i trat­
tando dell' altra provincia. Ne r'sulta invece 
che ad Emeri ta ris iedeva un mb proctwator 
XX (C. Il 487), e che la statio a questo sot­
toposta aveva un archivio a ffida to al tab1tla-
1'ÙH X X het·edilatiwn Pt·ovittciae Lmitattiae 
liber to imperia le (4 184). 

Anche il mb Pt•octwato?· era un liber to im­
periale; al meno l' unico a no i n to è un 

Hypatius A ug(ustorum) lib(ertus) il 
q uale fo rse ripeteva la sua condizione da M. 
Amelio e L. Ve ro se la mog lie , nell' epitafio 
della q uale egli è rico rdato, portava il nome 
d i Aelia come liberta di A drian o. 

La presenza del sub proctwaior ad E me­
rita fa ritenere che l' ufficio centrale delle 
d ue provi ncie col procuratore comune risie­
desse nella Baetica piuttosto che nella Lusi­
tania. 

e) Atlwtùtist?·aziotte delle miltiet·e. 

In fa tto el i amministrazione mineraria la 
Lusitania possiede d ue importantissim i docu­
menti i quali hanno valore non soltanto per 
la provincia in part icolare, ma anche per 
l'amministrazione in genere. I l· più antico di 
ques ti è la tavola el i bronzo inscritta su i d ue 
!ali, trovata nel 1876 presso Aijttslret in pro­
vincia di Alemteio e co munemente nota sotto 
il nome di lex metalli Vipascmsis (C. II 
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5 18 r) ; per ragi oni paleografiche essa è stata 
assegnat a alla seconda metà del I secolo e più 
precisan1ente al periodo dei Flavi. L'altro è 
del pari una tavola eli bronzo venuta in luce 
nello stes o luogo circa t rent'anni dopo, nella 
quale è esplicitamen te nominato l'imperatore 
Adriano (Cagnat, Jomnal cles savan ts 1906 p. 
442 s. fr. 67r s.= Al:. 1906, 151) . 

L'affinità del con te nuto, poichè su ambe­
due le tavole sono incise nonne relative a l 
regolam ento interno delle miniere, potrebbe 
indurre a credere che si trattasse eli due part i 
diverse di un meclesim clocumt:nto ; ma il 
carattere di certezza g-ene ra lmente ricono­
sciuto alle conclusioni ri guardan ti l' epoca 
della lez Vipasce?t.ris, posta in confronto con 

. la datazione dell'altra t~ vola resa ancora più 
esplicita dalla sua intes taz ione ad tm ... Ut­
pio Aeliano (AE. l. c. , hann o persuaso i 
critici acl escludere tale rap porto. 

Il regolamento inciso sull a tavola più an­
tica, nel te lo stesso ripetutamente designalo 
con l'appellativo tex, rignarda, come risulta dal 
testo medesimo, il 1/le/,zllmn Vipascense ed 
il suo territorio; esso però spesso si riporta acl 
un a legge più genera le lex melallis dieta, che 
l' Hirschfeld id entifica con 1111 regolamento 
comune a tutte le ferriere, la lex .ferrnriarmn 
citata anch'essa nel documento, il ~lommsen, 

forse più esattamente, d istingue da questa, 
interpretnndola come la legge ordina tiva di 
tutte le miniere d i proprietà imperi ale (Hir­
scbfeld, \'erwaltungs beamten2 p. 160. l\1omm­
sen, C. II p. 801 ). 

Quant alle norme incise sulla tavo la del 
tempo di Adriano esse on conteugono ac­
cenno speciale al111elattum Vipnsce11se; in esse 
si parla al ternativam ente eli putei IU1'a?'ii e d i 
putei mgwtarii e si stabiliscono i diritti del 
fisco, g li obblighi dei colo11i e le pene in caso 
di contravvenzione. È probabile che auch'es­
sa rigua rdasse esclusivamente la miniera sud­
de lla, dalla quale si es traeva del pari rame 
ed argento (c fr. lex Vip.1sc. l. 46 s.) ma non 
si può a. solu tamente esc ludere che in questa 
tavola ci sia conservata na parte del rego­
la mento gene rale, la tex 11letatlis dieta. 

In ambedue i documenti è chiaramente 
espressa la dipendenza delle miniere dal fisco 
imperiale, pe r conto del quale si facevano le 
auct-io11e per gli appalti ed a c ui ricadevano 
così le corrisposte annue paga te dagli affit­
tuari, come i proventi de le multe e confische 
comminate per le violazioni dei regolamenti. 
Il sistem1 di sfruttamento per appalto è e­
spressamente indicato dalla lex Vipascmsis, 
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la quale nominando più volte C01tductor socù~s 
nctm·ve eitts si riferisce a lla socielas degli a p­
paltatori ed a i loro servi e ma?tcipes a i quali, 
secondo la legge s tessa, erano affidate sopra­
tutto le esazion i. Tal e sistema era usato au­
c:he per i singoli putei, concessi al primo of­
ferente previo paga mento di 4000 sesterzi 
al fisco co n diritto di questo sulla metà delle 
veuae estrat te (AE. 1906 , 151 ee 1; 2) e die­
tro obbli go di immediata ed ininterrotta lavo­
razione (e 3) e d il ige ute manutenzione (e 6). 
Sull' appalto dei singoli putei gli affi ttuari 
della mini e ra avevano diritto acl una percen­
tuale (cettlesima cfr. tex Vipasc. l. 3) nonchè 
a lla riserva delle scorie, così di rame, come 
d'argento, e della loro polvere (ib. l. 46 
s.). Gli appa ltatori dei putei e rano eletti 
cotoni al pari dei piccoli affittuari dei domi· 
n ii imperiali (AE. l. c. e e 1; 4; 6 cfr. i b. 
1908, 233)-

Le miniere avevà no un proprio territorio, 
giustamente dal i\Iommsen (C. II p. 8o r) para ­
gonato ai prata tegio1tis, percbè del tutto 
indipendente dai vici11 i comuni. Q uesto ter ­
ritorio fruiva di nn ordinamento simile a quello 
comunale, e nel caso speciale del melnlltmt 
Vipasceme, s i può dire che fosse nella con­
dizione di un viws o di un pagus nel quale, 
il posto dei magist rati muni cipali era tenuto 
dal prowmlor 1/ldallormll, co me si ril eva 
dalla facoltà, a lui concessa dalla le.x Vipn­
scensis (1. 57), di accordare ai Indi magistn' 
l'immunità da ogni prestazione (1111mera). 

T utti i si ngol i servizi attinenti a ll e mini ere 
o altrimenti resi necessarii dalla presenza del 
personale adde tto a queste erano circoscritti 
nei limiti di ques to territorio ed esercita ti per 
appa lto . Si provvedeva . pertanto in modo 
iden tico cosi a ll a riscossione della centesima 
argmim'ia dovuta agli affittuari genera li della 
mini era sull e si ngole rwctio1tes, purchè no n 
fatte per con to del fisco, ed al servizio de i 
prneco11es necessa ri a lle medesime auctio11es, 
come a l fornimento dei bagni per i mi na tori 
ed all'esercizio dei mestieri più umili a que­
sti necessari , fino a quelli del barbiere e de l 
calzolaio, che non potevano essere esercitati 
ne l territorio della minier::~ se non da lle per­
sone debitamente autorizzate dai singoli ap ­
palta tori (lex Vipasc. cfr. Hirschfeld, op . cit. 
p . 161) . 

Questo per l'ordinamento interno del111e­
tnttmn Vipascense che, naturalmen te , rispec­
chiava quello delle altre miniere della pro­
vincia e dell'impero pa rimente di pendenti dal 
fisco . 
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Quanto a ll' amministrazione, in ambedue 
i document i ri corr~ freq uente menzione di un 
proowato1· metallorum , talora altrimenti desi­
guato proctwnlor qui m elal/;s fn-neerit. 

È controverso se 1:.; sfera d'azione di questo 
fun zionario imperia le fosse limitata alla sola 
Lus itania o vve ro estesa a tutte le tre proviu­
cie ibe ri che , op pnre se, come sostiene l' Hir­
schfeld respingendo questa alternat iva posta 
dal Mo mmseu, egli avesse sotto la sua sor­
veg li a nza un ce rto nu111 e ro di min iere dello 
stesso gene re co mprese nelle tre provincie 
(l\Iommsen. C. Il p. 8o 1 s. Hirschfeld , Ver­
waltungsbeamten2 p . 16o e n. 3). 

!Ila vole ndo seguire l' llirschfeld nella sua 
ipotesi occorrerebbe spiegare come mai que­
sto special e rapporto con un determinato ge­
nere di mini ere non sarebbe spresso nel titolo 
de l procuratore de lla Spagna me n tre invece 
lo è in a ltr i ca i: cito ad esempio il Pt•owra­
tor (et·rrtriaru"' del No rico, della Sardegna, 
d ella Pannonia ; il prowmlor arge?ttat·inntw 
clelia Panno nia e Da lmazia; il prowrator mt· 
1m·ianun della Dacia (c fr. llirschfeld, op. cit. 
p. 15 2 segg. e no te). In vece questo fraziona­
m ento dell'amministrazione m ineraria dell e 
singole provincie, per poi condurre alla e limi­
nazione de lla distinzi one tra le provincie stesse 
ri guardo all e sin go le ca tegori e di miniere, è 
contrar io all 'ordin a mento dell'impero romano, 
ne l quale ogn i provincia costituiva, per quanto 
e ra poss ibile, nna circoscrizione sotto ogni 
punto di vista a utono ma. Nè una ~eccez i one 

a questo sistema può essere legittimata con 
rag ion i d ' indo le tec 11ica esclusivamente pro­
pri e d eli' amministrazione min eraria , perchè 
il procw atot· piuttosto che alla direzione tec­
ni ca era preposto a ll a tute la dei diritti del 
fisco su ll e miniere ad esso apparte nenti . 

Che vi fosse un procuratore unico per 
tutte le miniere della Spagna è pure poco 
probabile, perchè la cu mulazione di due o più 
provin cie in un solo distretto amministrativo 
si verifica va soltanto quando q ueste , in un 
determina to ramo di amministrazione , man ­
cavano de ll a importa nza necessaria a g iusti­
ficare l'esistenza di un ufficio au tonomo; e 
questo no n era certo il caso di alcuna delle 
tre provincie ibe riche rispe tto a ll e miniere. 

È qu indi , se non certo , per lo meno molto 
probabile, che il procrwntot· trutnllorum nomi­
nato nella lex Vipascensis avessP. giurisdizione 
su lle sole mini ere della Lusitania. 

Le singole m iniere avevano probabilmente 
ciascuna t lll proprio procuratore, sull'analogia 
del prowratot· motttis lJfarimti della Baetica; 
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ma a questo non possono venire riferiti gli 
acce nni delle due tavole di Aljttsl t·et a causa 
della forma generica del ti lo lo e forse anche 
p rchè si può logicamente ritenere che i pro­
c uratori speciali apparte nga no a tempo po­
steriore, quando fu soppresso il istema di 
sfruttamento pe r appalto delle min1ere d i pro­
p rietà de l fisco. 

Se così è, fu forse procu ra tore della pro­
vincia il li berto im perial e U lpiu Aeli a nus 
a l quale è intestato il rego lam e nto del tem­
po di Adriano e che per questo fatto ap­
pu nto della intestazio ne apparisce esser stato 
inves tito dell ' ufficio eli prowratm· sebbene il 
docu mento non conservi menzione del titolo. 
Fu in vece p1u probabilme nte procu ratore 
del solo 111etnlltmt Vipasceuse tll l altro libe rto 
impe ria le, il nome del qual e è soltanto im ­
perfe ttamente noto da una iscrizione fram­
mentaria dove si parla di una st<~tua, posta da 
una serie d i addetti a lla miniera tra i quali 
vi[llici] o(fir[innru11t] e [c]olo11i 11tefalli Vi · 
pnscemis acl un L .... ilo Aug. tib. proc(ura­
lon') dili.treu[lissimo e]t nmmztissimo (AE. 
1908, 233). L' iscrizione infat ti, ded icata ad un 
tem po da vi/ici impe riali e da coloni ad un 
procuratore, segna forse per il mt lallum Vi­
pascense il periodo in cui, i p i cc li affittuar i 
dei pulei , sopravviss uti a i g ra ndi appalta tori, 
corrispondevano direttamente a l fi co renden­
do cosi necessaria una più imm diata vigi­
la nza dei fun zion a ri fiscali. 

Il procu ra tore aveva g iuri sd zione sulle 
miniere e loro territorio. Dalla !ex Vipasceusis 
risulta soltanto ..:h' egli aveva facoltà d ' im­
porre mul te fino a 200 sesterzi (l. 30 s.), ma 
nell 'alt ro regola me nto (e 5) q uesta cifra viene 
portat a fino a Jooo sesterzi per i contravven­
tori al divieto eli trasporto del min erale estrat­
to , dopo il tramonto e prima d el sor gere del 
sole. In casi più gravi, quali il furto di vettae, il 
da nn eggia m en to d oloso dei putei la contrav· 
venzione a l divieto d i scavare i1 prossi mità 
del cunicolo destinato a portare via l'acqua 
dalla 111iniera, il procurato re ave\ c facoltà di 
punire il reo, se servo con la flagellazione e 
la ve ndita sotto la duplice condizione della 
p ri g ioni a perpetua e della es pulsione da tutte 
le miniere e loro territori, se li bero con la 
con fisca dei beni ed il bando dai territ ori d i 
m ini e re (ib. ~ ~ 5-7 ). Questa giulisdizione era 
connessa alla qualità di rappresentante del 
fisco imperiale, rapprese nta nza già al trimenti 
provata dal d iritto d i far vend it ed a ffitti in 
nome del fisco medesimo (cfr. l x Vipasc. l. 

13)-
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11 procuratore aveva un ttffi cio composto 
di libe rt i e servi imperi ali ; la lez Vipasce11Sis 
infatti nomina (1. 23) ibe1·ti et servi [Cne­
s(aris) qu i proc(uralori )] Ì1t o.lfi[ci]is enmt. 
Egli ilvent anche, a q u.tnto p<~ re, a s ua di­
spostzJOnt: un certo numero di so ldati (ib. l. 
c.), Di q uesti subii lte rn i so no nominati sol­
tanto, in un a iscrizione precedeutemente ci­
litta (AE. 1908, 233), i vi[llici] o(fic[inanmt] 
i quali ci riportano al tempo in cui nella Lu­
sitania, come a ltrove, a l'antico s istema cle l­
l 'a pp<~lto venne a sos titt irsi quell o dello sfrut ­
tamento diretto pe r con to del fisco. 

7. - Ordittammto m i li tm·e. 

a) Presidio. 

La Lusitania fu ce rtame nte sede el i truppe 
leg ionarie nei primi te m p i dopo la sua costi­
tuzione in provincia ii ulono ma quando essa 
comprendeva anco ra l' sturia e la Gallecia. 
S ' ignora quali e quante tra le legioni che 
avevano combattuto nell a guerra Can tabrica 
fossero d stinate a pres id iare la nuova pro­
vincia, do po la fin e del peri odo culmin ante 
clelia g uerra stessa. È però presumibile, che 
il nucleo principa le dell' esercito rimasto ne lle 
regioni sottom esse in quella g uerra fosse sotto 
il co mando del govern a tore della Lusitania 
piuttosto che sotto q udlo del legato della 
Citeriore, perchè all a nuova provinci a appar­
teneva la parte più vasta e pi Lt d ifficilmente 
domabile dei territori allo ra conquistati. 

La l e la X leg iot e acq uarti e rate nel-
l' As turia dopo che questa insi eme a lla Cal­
laecia era sta ta annessa alla Citeri ore, molto 
facilmente vi risiedeva n già prima di que l­
l' annession e , e l' ipotesi dell' U rsin (op. c it. 
p. 59) che fosse T ibe rio il primo a stanziare 
due legio ni S II q uel terri to rio non è che una 
conseguenza del suo errore cronologico, già 
a lt rove ri leva to, c irc<~ la da ta de ll a riduzio ne 
della Lusita nia dentro il limite segnato dal 
Durius. Quanto alla V kgione, la sua men­
zione sulle monete di E n e rita, comune del 
resto anche a q uelle d i Corduba, se può es­
sere indi zio della sua pe rman enza sul terri­
torio dellt Lusitania nel tempo de lla guerra. 
non a utorizza però a co1 el ud ere che tale per­
manenza ~ i prolungasse o lt re il termine de ll a 
guerra stessa e segnatam ente dopo la cos ti­
tuzione de ll a Lusitaui a in prov inci a autonoma . 

La li legione invece ha lasciato traccia d i 
se in una iscrizione ricordante un aqttilifer 
leg-(ionis) II (C Il 266) ed in a lcune altre di 
vetera ni (9 5· 5053 cfr. 6152) ; tutte, per la 
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mancanza del cognome della legione , a ppar­
tenenti all 'epoca augustea. Forse essa costi­
tuì il p res idio clelia Lusita nìa dopo la sua 
riduzione territori ale, quando, passate la V I 
e la X sotto il comando del legato della Ci­
teriore, e probabilmente a llontanata la V, la 
p rovincia, g ià sulla fin e de l regno el i Augu­
s to, e cer tam e nte no n allora per prima volta, 
ret ta da un legato pretorio, non poteva avere 
più el i una legione. 

A nche quesla ve nn e, probabilmente da 
Tiberio, ritirala; Strabone infa tti (3 , 4 , 20) 

che pur dà notizie delle legioni della Cite­
riore non attribuisce comando militare al go­
ve rnatore della Lusitania, e T acito (ann. 4, 
5) informa c ile nel 23 « Hispaniae recens 
perdomitae, tribns (legionibus) habebautm », 
val e a d ire so ltanto da q ue lle acq uartierate 
ne Il' Asturia e nella Cantabria. 

In seg uito la provincia no n fu più sede 
di coman do di legioni. Nondi meno, a parte 
le iscrizioni di ve terani special mente cie li <~ V l 
Vietr i x e della V l l Gemi11a trova te ad Eme­
rita e p rive d' importanza per la sede dell e 
rispettive legio ni, da lla l.usitania provengono 
a lcune iscrizioni di legionar i. 

U na d i queste, trovata ad A 1·a11da del 
D01wo, è dedica ta I ovi Aug(ttsto) 1tllo1·i da 
un L. Vale1-itts Pntenws 1Jtil(es) leg(ionis) .){ 
Gem( inae) optio (ce1tlu riae) Cmsorù (A E. 
1908, l 4 7) . 

Le a ltre, tutte d i Emerita, ricordano so l­
dati de lla V l l Gemiua e sono per la maggior 
parte epitafii, posti a loro, o da loro ai pro­
pri congiunti, nei qua li la legione è se mpre 
detta Gemina (eliz (C. Il 488. 5265. 5266. 
forse anche EE. \' l l l p. 366, 27); due sole 
hanno carattere sacro, un'ara d i li thra dedi­
ca ta nel r 55 da 111. Vaf(erius) S ewndus Pt·(i?t­
ceps) leg (ionis) V II Gem(i1me) (AE. 1905, 25) 
ed un voto sciolto l(ovi) o(ptimo) m(nximo) 
da un mil(11s) leg(io1tis) V I l l Gemi(1we ) Pld­
lin(us) (AE. 1907, 150). 

Dall'iscrizione dell 'optio della X Gemina, 
isolata e prove niente da luogo prossimo a l 
confine de ll'altra provincia dove la legione 
risi edeva, sa rebbe forse troppo ard ito il vol e r 
concludere che una parte di essa fosse eli­
s taccata in te rritori o della Lnsitania. l\Ta le 
iscrizio ni d i E merita legittimano pienamente il 
sospe tto che, ne l Il e I I l secolo. la capital e 
della p rovin cia fosse sede di una ve:-.:illatio 
della Vll Gemina , probabilmente a d isposi­
zione. de l govern a tore co me il distaccamento 
di T a rraco ne lla Citeriore. 

li governatore della l.usitania infatti non 
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era privo del comando militare in diritto, e 
neppure forse lo era in fatto, perchè è pro­
babile che sul territorio da lui dipendente 
fosse ro stanziatetruppe ausiliarie. Se ue hanno 
in diz i da alcune iscrizioni: l' epitafio di un 
wites coho1·tis Lusilanoruw, trovato a Col­
lippo (C. Il 5238); una dedica di un eq(ues) 
c(o)lwl'lis !Il Lusitauonmt dis deabnsq(ue) 
Coniwb1·ic(ensibus) proveniente dalla civitas 
degli Aravi (C. Il 432); ed una base votiva 
ad un a ignota divinità indi gena posta da un 
[m]i!(es ) imagini(e1· c(o)!to1·(tis) III [G]al­
(Lomm) ce[ut(m·ia)] Tib. Claudi [11/]od[e]sti 

(40J). 
Da queste s i potrebbe dedurre la penna­

nenza nella provinc ia di uua o due coliol'les Lu­
sitauorum d d e lla cohors l il Ga//onun: sol­
tanto però bisog na anelar ca uti perchè le iscri­
zioni potrebbe ro r iguardare soldati, non già 
militanti ne lla Lusitania ma nativi eli questa, 
com'è ad es . il signife1· coli(ol'lis) Il LtH(i­
tmto1"1tm) a utore di due dedicazioni votive 
trovate presso F unclao (EE. VIII p. 360 14; 

'5)·, 
E incerto se così debba spiegarsi anche il 

rinven imento a Lagos de Covas eli una base 
posta l (ovi) o(ptitno ) 11t(nzi11w) da nn anonimo 
mil(es) c(oJit(ortis) l Gallicae eq(tti/,7/ae) c(i­
vimn) 1'(0IIIa1lortun) (AE· 1907, 151 ). Si sa 
c he la coorte fu da un certo tempo in poi 
n ella Citeriore, ma non è impossibile che 
avesse prima ris ied uto nell a Lusitauia. 

Nelle iscriz ioni della provincia manca ogni 
acce nn o a milizie provinciali e municipali. 

b) Rec!ttlameuto . 

Poche souo le isc rizioni di soldati oriundi 
della Lusitania ; ma in compenso esse ri guar­
dano tutti e tre i generi eli truppe ;dle qu<tli ' 
la provincia forn iva i suoi contingenti : milizie 
urban e , legio ni ed auzitia. 

a) Coorti /JI'e/orie. 

co hors VI: 

I. Paccius ~ !. f. lul(ius ) Avitus Scaltabi 
mi!( es) colt(ortis) V 1 p1·(aetoriae) (cmltwia) 
J uli (C. VI 2614) . 

Q. Taloti us Q. f. Quir. Allius Silonianus 
Collip[p]onensis evoc(atns) divi A1tlo~ti1ti Att­
g(usti) Pii [c(o)]hor(tis) VI pmeto1·iae (C. Il 
5232). 

cohors Vili: 

C. Melanius C. f. Gal. Rufinns Salacia 
mi!( es) co(ltortis) V III pr(aeto,·iae) (cm!lwia) 
Voconis (C. V I 2685). 
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cohors X: 

C . l\Iarc ius C. f. Serg. Salvianus Norba 
dedicante di una iscrizion e (C. VI 208) Ge-
1tio cmluriae colt(o1·/i s) X pr(aet riae) (ce n· 
tm·iae) JJfm·i Bassi in qua lltilitavil. 

13) Legioni. 

Il (Augusta?): 

L. Autronius L. f. Sergia S il o Norba ve­
temmts ex leg(io11e) 11 (C. XIII 5 75) 

... Flavius M. f. Gal. Quadratus aqui!ije1' 
leg(io11is) /1 (C. Il 266) annoverato -::lall\1omm­
sen (EE. V p. 20~) tra i legion;tri o riundi 
della Lusitania probabilmente a ·ausa d e ll a 
tribù, Galeria, e d e ll a provenienz~ dell' iscri­
zione, O lisi p o. 

III Augusta: 

L. Lucretius Ser(gia) Robustus Scallabi 
miles leg(io~tis) (C . VIli 3r82). Il ~Jommsen 

(op . cit. p. 209) esita se attribuillo alla Jll 
Augusta o alla V l l Gemina un di tacca m e nto 
della quale fu per qualche tempo nella Nu­

midia. 
In un frammento di Jatercol trovato a 

Cartagine (C R . 189 1 p. 30) sono nomina te 
come città d'origine di soldati: Emerita (pe r 
ben quattro volte), O lis ipo, Ebora e Norba. 
l nomi dei soldati sono periti. 

VII Gemina: 

l\1. Antonius M. f. Gal. Augu tinus Pace 
mi!( es) leg(i01tis) V li Gem(i11ae) fel(icis) (C. 
Il 2425 ). 

y) Tmppe ausilùwie. 

Il contingente ausiliario dell, Lusitania 
propriamente detta era costituit escl us iva­
mente da colw1·tes, le qua li raggiungeva no 
per lo meno il num ero di sette (colw1·s V Il 
l.ttsila11omm C. V 5267. VI 32934): alcune di 
queste forse erano equitatae, certamente la 
Ili d ell a quale è nomi nato un eques (C. II 
43 2). È menzionata inoltre una co!tors Ltt· 
sita11onmt et Baliantm insutarum (AE. 1909, 

58). 
Un co rpo di cavalleria era i1 vece rec lu­

tato snl territorio d ei Vetton i, /'ala Vetlo­
wtm civ i m n romn~t01'1WI (Cfr. aglieri , art. 
HISPANr) la quale sta a climo trare come 
quel territorio costituisse un di 'tretto a sè 
anche dal pu n to di vista del re ·Iuta m e nto 
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degli au:ri lia a nch e q ui regola to d a criter i 
etn ic i. iò no n esclud e c he i L usi ta ni pro ­
pri a mente de tti militasse ro ne ll a cava lleri a 
perch è , come bene osse r ·a il ~I o mmse n ( H is t. 
Schriften lli p . 63) , è p robabi le c he es i fa­
cesse ro pa rte d i n/ae d e no mi na te a ltrim e nti 
che da l no m e e tnico. 

Natu ra lme nte in prog resso d i tempo ne ll e 
coo rti ed a ie in o ri g in e r eclu ta te ne lla L us i­
tania e Vettoni a , e ntraro no sold a ti oriundi 
di a ltre p rovinc ie, com e d' a lt ra p arte i Lu­
sita ni m ilit arono in corpi ausi lia ri o rig in ar ia ­
m e nte estran e i a ll a lo ro pro vi ne i a. 

E pe rc iò che fin o acl o ra le epig ra fi fo r­
niscono d ue sole ru e nzion i s ic ure d i Lusi ta ni 
rispe ttivamente milita nti in un a colta1"S Lttsi­
ta?Jonmt e ne ll'ala Vettommt : 

To ngi us T o nge ta mi f. m i/es sig-11ije1· co­
lt(o1'lis ) l ! Lus(ita?Jon tm ) (EE. Vlli p. 360, 
14) i n altra isc rizi o ne (ib . 15) d es ig nato co me 
l g-aedit(anus) ; e 

L. V itellius Ma ntai f. T a ncinus cives (s ic) 
f-Jisj>(mms) Cmwie(1l)sis lql ues) alae Vetlowm z 
c( ivimn) R(om auonmt) (C. V II , 5 2), g ià da me, 
pe r d is tr az io ne , incluso tra i solda ti o riun d i 
d e ll a Ci te ri or e. 

È po s ibi le , ma no n certo, che fosse ro de l 
pari nati i d e lla provin cia a ltri d ue soldati 
d e lle coo rti Lusit a ne: 

Ti. la udiu s S a uc iu eq(ues) c(o)hor(tis) 
li! Lttsilmtorttm (C. Il 432); pe rc hè autore 
di una ded icazion e a div inità ind ige ne; 

C . ulpi c ius Pelius Celti f. mi/es co!tor -
tis Lusitanonmt (5238) 1 er il no me in dige no 
de l padre . 

Po che sono an che le iscri zio ni eli L usi ta ni 
milita nti iu a ltr i corpi a s ilia ri i qua li so no : 

a la I Pann o niorum T a mpania: 

Ti. Cla uclius M[a]nta i f. Cilius Lusitam ts 
eqttes alae P mm ottionmt l (C . VIII 6309). 

ala Il Tbracum : 

M. Su lpicius ... . clae ti f. Ca[ j>e1 ·e1tsis .~'] e­
[ques] alac Il Tlwaw[11t l (C . Il 8r 2 pro ve ­
niente da Ca pe ra) . 

coorti ignote : 

R eburr us T apori f. ce?Jhwio pr o babilm ente 
di un a coorte a us il ia ri a (C . Il 88r cfr. Hiib­
ner ib . ) . 

lO ). 
Lusil(mms) C1'escens (C. Il I 14 2 r 4 b, 

L mil(mm s) (i b. 19) . 

8. - Cullo i mj>e?'iale e m oi sace1·doti . 

Anche la L usitania, a l pa ri d e lla Bae ti ca , 
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non con osce il culto d e lla dea R oma, ma sol­
ta nto q ue ll o d egli Aug usti, e no n serba trac­
cia di c ulto a q ues ti tr ibutato d a i Cù1tVe?!lus 
bensì sol ta nto d a ll a p rovincia e dai munic ipii. 
l d ocum e nt i ci e li ' uno e d e ll 'a ltr o so n o p re va ­
le n te m e nte cos tituiti da ll e iscr izio ni de i sa­
ce rdo ti. 

a) Culto j>1·ovùtciale. 

Sebbene s ' ig no ri la d a ta pr ecisa d e ll' ad o ­
zio ne de l c ulto im peria le da parte de lla L u­
sita n ia, s'intu isce facil1n e nte c he essa d o ve tte 
segui re dap presso l'esempio cle li a C ite riore , 
IJ e r c hè in una isc ri zio ne ded ica ta divo A tt · 
g~ts to il dedi ca nte s i qualifica jiam e1t div i 
A ug(usti) prov(i~tciae) Lusilaniae (C. Il 473) . 
L a p ro vin cia dur1que prat icò in o r ig i11 e il 
culto ne lla s ua fo rma s pecifica, es tesa po i pe r 
la di vin izzazione d i C la ud io e -gene r al izza ta in 
seguito. ~ l a nè di q ues ta, nè d e ll 'altra es te n­
s io ne clc!l c ul to agl' im pe ra tori viventi , av ve ­
nuta certa men te in tem po pos ter io re a l regn o 
eli T iber io (cfr. T ac. a nn. 4 , 37 ). s i rive la 
traccia ne l tito lo de l sacerdote prov in c ia le il 
qua le, fa tta eccezio ne per q ue llo g ià no m i­
na to , ne ll e poc he epig ra fi a noi g iunte è ele tto 
sem pl ice m e nte jlam en p1·ovi1lciae Lm ilmtiae 
(C. Il r6o . 493 - 5264) o /lamm provùtciae 
(35- 396. 51 84). Q ueste iscrizio ni des ig na no 
co m e sacerdo ti provi ncial i: 

A lb inu s A lbi n i f. flamm divi A ttg(mti) 
prov(inciae) Lusitaniae (C. II 4 73) -

Sex A po nius Scaevus F laccus (326) . 
L. Corn eliu s L. f. Bocchus (C . J J 35. 5164 , 

E E . V II! p. 356, 4 = C. 56 17) . Era s tato 
/>l (aefec!tts) Caesar um, cioè el i A ug us to e Ti­
beri o (EE . l. c .) . 

C . lulius Vege tus (C . II 16o) . 

L. lunius Lat ro (5264). Nel 77 -
? vir bù l I vù·· praef. .. [jlam(m) _p,·ov]in­

ciae Lttsi!ania[e] (493). 
Di un o solo el i ques ti fl a mini , L. Iunius 

L a tro , è in d ica ta la pa tria, Coni mb riga (5 264). 

L a m e nzio ne d e i fl a mini pr ovi ncial i cos ti­
tu isce la p rova indi re tta della es is te nza d e l 
concitùem _provinciae no n a l t rimenti no mina to 
per la L us ita ni a . 

A n che ne l titolo de ll a sacerdo tessa del 
cu lto imperi a le m anca, a lm eno fino ra, l' ac­
cenn o espl icito a l cu lto medesimo, pe rchè 
ri corre semp re flaminica p1·ovi?Jciae Lusitmtiae. 
S ono note però poche jlamùticae : 

Domiti a L. f. Procul ina (C . Il 875 ). 
F lav ia L. f. Rufin a (32) . 
f.a be ri a r. . f. Galla t r T4. 339)-
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Servilia L . f. Albini ( 195 ). Forse moglie 
del f!ame1t sopr a c itato (473). 

C . f. Calchisia (C . 11 r22 = 5189). 

b) Cttlto tmmicipa!e. 

Il .flamm divorum Augnstormn (C. Il 
s r), .flmnm divornm (34· 53), flamm At~gu· 
[stalis .!'] (E E . VI li p. 367, 29), o .flamm (C. 
I l. 55 · 194), è finora noto soltan to ad 

Emerita: 

P. Attenn ius Afer (EE. VIII p. 367, 29 
non s icuro). 

Ossotwba : 

[C . luli u]s? L. f. Q ui r. Felicior [.fl]amm 
et Il vir O[ssouobensis] (C. II 514 1 ). 

Pax lu!ia: 

L. Cl[odi]us M. f. Gal. Salvia nus (51). 
C. lul[i]us C . f. Gal. Pedo (53) . 
? . .. .flaw( w) Pacis Iutiae (55) . 

S alacia : 

L. Porcius L. f. Gal. H imerus flamett di­
vomm bis (34). 

È pe rò nominato il jla111e1t perpeitms ad 

C . An tonius C . f. Flavinus (C. Il. 115). 

Sca/labis : 

L. Comelius L . f. Bocchus (EE. VIII p. 

356, 4 = c. 11 5617). 

Le sace rdotesse sono note in numero al­
quanto m agg iore, e p iù prl!cisame nte col sem­
pli ce titolo eli .flaminica nelle città di 

Laberia L . f. Galla (C. Il 114 . 339). 

Olisipo : 

Caeli a Vegeta (52 18). 

Sa!acia : 

Flavia L. f. Rufina (.32). 

? ( Bobadella, co n v. Pacensis). 

Julia l\ fodtsta (3 9;). 
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col titolo d i .flamùtica pu·petua a 

Caesm·obn'ga : 

Domitia L. f. Proculina j!amin ica] [m]u­
tticipi sui prim[a] et pet·pettta (875). 

Ebom: 

I un(ia ) Verec uncla ( 1 15). 

E merita: 

F lavia L. f. Rufin a (32) . 
V a l(eria) V ini[c]iana (494) . 

Come s i vede da l ripete rsi cl i nom i, a l­
cuna di q ueste ebbero anc he, pri ma o dopo 
de l sacerdozio munic ipa le, il flamin ato de lla 
provi nc ia . U na d i loro a nzi fu sacerdotessa 
de l culto imperial e ne ll a provinci ed in d ue 
cit tà: Flavia L . .f. Rufina E meritwsis .fla· 
mùtica provùu(iae) Lusilaniae itew col(oniae) 
Emet•itwsis pet•pet(ua) et tmmicipì Salaciensis 
(C. II 32). 

La coin cide nza de l sacerdozio municipale 
e provinc ia le in un a stessa persona s' incon­
tra anche in un flami ne L. Cor11 liM L. f. 
Bocclms.. . [jlameu prov(inciae) pmt]l(ife,r:) 
pet·p(e trms) .flamen perp(etrws) [colottiae Scal­
labi]tauae) (EE. VIli p . 356, 4 proveni ente 
da Scall abis ; cfr. C. l l 35- 5 184). 

Le iscrizioni ùeg li A11gwta!es non accre­
scono l' e lenco de ll e città del la Lusitania 
sic uramen te pa rtecipanti a l culto imperia le, 
perchè appartengono tutte ai com uni de i q ual i 
s i co nosco no sacerdo ti o sacerdotesse d i quel 
cu llo, vale a d ire 

Ebo ra (C. II 115 V I vir. EE. V Ili p. 
357, 6 Attgustalis). 

E m erita (485 sevil"?). 
O lisipo (175. 181. 182 . 264. 265 tutte di 

Attgus/ales . 183 ; 196 Attgustaft's pet/Jetrms). 
Ossonoba (5133 = 2 ; dedi cazione ob lio-

1torem sevi1·altts). 
Pax Inl ia 57 ; EE. V I l l p . 357 , 6 Attgtt· 

states ). 
Non manc;; no tes timonianze del cul to mu ­

nicipale de i singoli divi e de i me mbri v ive nti 
del la fam iglia i111pe riale, e p iù specialme nte 
d i que lla d e i Giuli Cla ucli . 

Da Emerita provengono d u iscrizio ni : 
Attg(uslo) sao·(tmt) (C. Il 71), e divo 

Augusto, quest' ulti111a dedicata eia un jlmnen 
divi Att( gusti) p1·ou(inciae) Lusiimeiae (49,1) : 
da Olisipo la base di una statua posta divo 
Aug·mto da due Augusta/es (182). 

In queste ci ttà ed Hltrove si sono trovate 
m e n1ori e di sacerdo ti , ,·ç\l e a d re 
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flam (m ) d ivt: A ttg(usli) ad Ol is ipo : 
1 .. Ju lius Maelo (C . Jl 260) . l 
flamen Genn(mtt'ci ) Caesaris , pure acl O li-

s ipo : 

Q . [ul ius Q . f. G a l. Plo tus ( 194). 
flam en !1tliae A ug ustae ad E me r ita ; 
[C]n . Corne lius C . f. Pa p. Seve rus (AE. 

191 5, 9sl. 
flam m btliae Attg(ttStae) in jJe1petmmt ad 

O lisipo : 

Q. f uli us Q. f. G a l. Plo tus (C. JJ 194}. 
A Pax Ju li a s i h a un flmne1l T ib . Caesan·s 

Attg·( ~tsti) : 

M. Ameli us C . f. Gal. (49 ). 
Co m e un cl ocume ulo el i c ulto a ll ' impe ra­

tore regna n te può esser E' intesa l ' ecli co l <~ po ­
sta a capo de l pon te d i Alcan ta ra ue ll a q ua le 
l ' iscri zio ne ded ica to ria a T ra ia no s i chiude 
cou la parola sacntm (C J l 76 r ). Viceve rsa 
a l cullo degl' im pera to ri d ivinizza li c i r ipo rta 
u na base di Colli ppo (423 2) posta ne l 167 
divo A 1ztonin[o] A~tg( 1esto) Pio p(nt?·i) p( a/n'ne) 
op tùno at· snnrtissimo mw tùm t sner[?tl!O IWJt 
jJ1i11cipi d a un evor(atus) colt(01·tis) V I pr (ae· 
toriae ?lOmù te ordinis Co!tipone?tsittm qnod 
deC?wionellt em Jt 1'f11Jt isso lw nor[ a] n'o et ?mme­
?'ibns et oueribtts 1·(e i) jJ(ttblicae) fecenmt la 
qua le pu (J ve ni re a nn o ve rilta tra i doc u111 e n ti 
de l culto municipa le , no n solo pe r la q ua lità 
eli decuri o ne pro p ria d e l d ed ica n te, nr a <~ n che 
per esse re la d ed icazio ne fa lla nom ine ordinis 
Coltipone!lsimn . 

9· - Relig ioue. 

a) Ctt!ti i ndigeu i. 

Com e ne ll'As turi a e Ga llecia, cosi ne lla 
L us ita nia l? rop ri a me ule el e tta sopra vv isse ro a 
lungo g li ava nzi de lla re lig io ne in d ige na . Ta le 
sopra vvive nza a nche qui s i ma uifesla in due 
modi , ne ll a ve rr e n rzio ne t1 ibuta ta dai jJf'reg n'11i 
dell a prod11Cia a d ivinità es tranee a ll a re li­
g io ue roma na, e ne ll a pre va lenza el i culti c he 
so tto il n me el i di l' in it à roma ne m <lll te ne ­
va no i concetti na tura li ro p ri de ll a r e lig io ne 
in d igena primiti wr. Di q uesta seco nda fo rm a 
eli pe rs islenza o ffre un se mpi o il culto di 
Sol et Luna ad O lis ipo; de ll a p rim a so no 
test im o nia nza una se ri e cl' isc ri zio ni voli ve 
ded ica te a d iv in it à i no m de lle q uAli c h ia ra­
m e n te ind icano la lo ro 01 igi ne indigena . 

Le divin ità ind ige ne no te dAlle ep ig ra fi 
so no : 

Angefhes? (C . l l 809 a Ca pe ra ; ara d e ­
di cata eli! u n ind igeno) . 

Ataecma ge nc ra lnr e n t de t ta 7ìtribrigens is 
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e ta lvolta , con o miss io ne de l nome , dea smzc­
ta T urib1'igmsis (C. Il 7r. EE. IX 43) . 

La sede prin cipa le de l s uo culto d o ve va 
essere T urobriga, m a le iscr iz ioni pro vengo no 
d a E m e rita (C. J I 46r. 462 . EE. IX 42 . 43), 
Me te lli nu m (C. Il 6os ), Norba (5 298 . 5299), 
Pax lu liA ( 10 1)e da nn il località no n lo n tAnA 
d a Turga liu n1 ( l ba!ten;audo, EE. lX 10 1). 
Sul la sua id ent ificazio ne co n P rose rpi na ved. 
o ltre. 

B mt ... (C . li 885 vicina nze eli Cape ra ). 
Bmtdiaepo!oreg~<s (740 Nor ba). 
Bandim·bm·airus (65 4 civ i tas TgAeclitil no · 

rum ). 

BaudittS l !imaim s ? (E E . JX, 35 , Castmdo; 
incerto se cl iv in i t~ ) . 

Cant?maectts o B cnn!tmaectts .'P (C . l l 86 r 
~1 i rob r iga) . 

Canteus o Plarnetts Calantù·e(n )s(is ) ( r 25 
Ebo ra) . 

U nlovùts (EE. l X . TJ6 Nor ba) . 
Endovelliws (C . Il 127 - 142 , 52 0 1-5 209. 

6265-6269. 633 1 ). r .e iscrizio ni proven ~on o 

d alla od ie rn a Vit/aviposa (conv . Pa ce ns is ) ne ll e 
cui vic in a nze e ra il te mpio del d io . 

L nbm·o .~ (732, No rba). 
!. ttcovebus At·ovim(m?) (A E. 19 12, 12) . 
Navia (C . I l 756 N o r ba; declica tfl da u n 

indi ge no) . 

Neto (365 Co nim hriga ; dedicAta da u n 
ind igeno de zoil'o Baedoro ge11tis Pinlommz. 
5278 ... ). 

Reuveuaebarnews (685 pr. Tu rgfl liu rn ) il 
ded icAn te è d e l lo Turobts fo rse no me d i 
un a gem Lus ita na (c fr. Hii bner ib .). 

R evelangam'taecu.1· (A E. 1909 , 245 . 246 
Metellinum ). 

R ttue.ws Ces ius (EE. IX , 12 p r. Ebo ra : 
sauct[o] Rrmeso Cesio sacnz(m) C. l.ic[in(ius) ] 
Qnin(ct)iuus Bals(msis). 

S utliw ms (C . l l 74 6 p1 . Norba, d edi ca ta 
da un sesqnipticar ius) . 

T oga? (801 p r. Caurium. 893 Caf:sa ro­
br iga : T ogoti . s86 1 A vela : deo T o(goti ?) 
votm n et m·a.), 

T n ba.nma ( E E . VJ Il p . 360, 1;:, m ·a .. . 
T t·ebnl'lme clecl ical il da tur m iles lgaedil(mms) 
de ll a colto1'S l l Lusitauont11t). 

Se i no 111i di qu este d ivi nità no n so no 
sem pre s icmi , q tl iiS i sempre oscuro è pe r no i 
il concet to in esse pe rso ni ficato. Q ua ndo Ap­
pa risce , esso corr ispo nd e per lo p iù a l fo nda­
me nt o na tura le de ll a relig io ne ind igena. Cos ì 
Neto dal suo cnltocl i A cc i (veci . C. Ili . 11 a ) 
ri s ulta divinità sol Are con atlril ut i g ue rri e ri; 
Nnvia è perso ni ficaz io ne cl e ll'onw nim o fi um e 

"--------------------------------~----- ---
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della Gallecia; Dttlovius, nome d 'origine Cel­
tica (cfr. C. X II 1279. 1280), nella sua rappre­
sentazione sotto form a di to ro (cfr. EE. IX 
1 16) richiama il culto degli anim ali. U n con­
cetto meno materialisti co e probabilmente 
collegato all'idea di una vita d'o ltre-tomba è 
espresso da A taecùm che la sua identifica· 
zio ne co n Proserpina r ivela d ivinità infernale. 
Del res to, q uesta identificazione segna g ià il 
punto di passaggio dall'antica alla nuova re­
li g ione e forse la dea sattcta Ataecùm T uri­
brige~tsis Pt'oserpi?m d i Emerita (C. II 461. 
462) non è diversa da lla Proserpùm del culto 
della quale sono state trovate tracce presso 
il santuario di Ettdovelliws (143. 145). Forse 
anche una divinità indige na si nascondeva 
sotto il nome di lnppiter solttlot·irts, venerato 
ad Augustobriga e dintorni, Caurium, Norba, 
Turgalium (ved. oltre s. lttppiter). 

A n che quì, come nell' Asturia e nella Gal­
lecia, le Nympllae ed i Lares si sovrapposero 
a divinità locali; ciò che è chiaramente di­
mostrato dal culto delle Nymp!tae Caparmses 
presso le sorgenti termali di Capera (Banios 
de JJfo~tlemayor C. Il 833·891 EE. VI II p. 
378, 71-75) e dai Lares di sin goli comuni o 
genti indigene quali i Lm·es Ttwibrigettses 
(EE. IX 125), i Lm'es Turolici (C. II 431) 
ed i Lares Gapeticonmt gmtilitatis (804). 

Non è improbabile che esistesse un nesso 
ideologico tra la divinità degl' lgaeditani Tt'e­
banma e la romana Victot·ir1, ma il fatto che 
un soldato, o riundo di quelle civitas, figura 
come dedicante di due are, una per ciascuna 
di esse (EE. V ili p. 360, 14; 15), non è 
sufficiente a mutare la probabilità in certezza. 

b) Culti 1'01/latti. 

Le iscrizioni dedicate a divin ità greco-ro­
mane di origine ovvero a queste totalmente 
assimilate, sono così distribuite sul territorio 
della Lusitania: 

Aescttlapius. 

Mirobriga (C . II 21 deo Aeswlapio). 
O lisipo ( 173 Asclepio. 174 Aeswlapio Au­

g(ttslo) sacrum cutt01·es Lanmt. 175 sacntm 
Aescutap t'o) . 

Be !lotta. 

T urgalium (EE. VII I p. 378, 69 = C. Il 
5277 B elo11e C. Ittlius Vitutns etc., secondo 
l' Hiib ner incerto se si tratti di Bellona o d i 
una divinità indigena della quale sia stato 
male letto il nome. E E. IX, 98) . 
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Co~tcot·dia. 

E merita (C . Il 465 Co~tcordia Augusti (sic). 
Olisipo ( 176). 

Foutamts et Fon/atta. 

Aquae Caparenses (= Banios de JJ1onte­
mayor E E . IX 76; 77 Fmttanae). 

Fonte s. 

Emerita (C . l l 466) . 

Fol'ltma. 

Balsa ( 13 Forltmae Attg(ustae) sac1·(m11) 
ob ltottorem seviratus). 

Collippo (v icinanze, 337) . 
Emerita (467 . 5262). 
Scallabis (33 1 ). 

Gettitts . 

Turgal ium (6 18 cfr. EE. IX p. 43 Genio 
T m·g(aliensium). 

? ( Bobadella, 40 r: Genio tJWiticipi tem­
pltmt). 

H e1·cules. 

Norba (C. Il 726. 727). 

Isis. 

Salaci a (33 Isis domina). 

hmo. 

Aravi (430*). 
Emeri ta (EE. IX 44) . 
? (JJ:fottsmtlo, AE. 1909, 242). 

lttppiter. 

Ammaia (vicinanze C. II 170 Iovi opbmto 
maxmno vicmti Camaloc .. . ). 

Aravi (428). 
Augustobriga (925 Iovi opt(imo) ma ... ~(ùno). 

944 ; 534 7 rovi soltttot'io) . 
Caurinm (5 305. 5306 = 5031 . 5032 Iovi 

solttlot' Ìo dedica te da indigeni). 
E merita (3 2 rovi o(ptimo) m(aximo) F la­

via L. f. Rtt.fi11a E meriteusis jlmJtùt ica p1·o­
v i1tc(iae) Lttsitmtiae item col(oniae ) Emet·i­
teusis pe1·pet(ua) et 1/ttmiàpi Salnciem(is) . 

Jgaeclitani (435 lavi Cfuyseros lgaedita?to· 
rttm l(ibet·ltts ?) v . s. a. l.) 

Metellinum (EE. IX 96 I(ovi) o( ptimo) 
m(axù11o) c(olotti) c(oloniae) lll(elélline?tsis) ). 
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Mirobriga (C . li. 86o\. 
N o r ba ( 728, 7 43 l oz,i vicùli Tong·ob•·i-

[g]ese 744 ; 745· I ovi solutorio). 
Olisipo ( 177). 
Ossonoba (8). 
T urgali um (5291; 5292 lovi ar .. . ince rto 

se m·(a ) o cognome ignoto d i Tu ppiler. 661; 
675; 5289; 5290 tutte I ovi sobtt01-io) . 

loca li tà diverse non ide ntificabi li: (15 1 lu­
rome•tlla presso Vittaç:osa , posta fo rse da 1111 
soldato de lla VII Gem ina. 420 Caldas de 
La(o1tes, conv. Pacensis. 75S Alcmttm·a, dedi­
cata da llll indigeno. EE . IX 13s Azulà1t. 
AE . 1907, ISO ; l SI Lagos de Covas , dedi­
cale la prirna da 1111 so!Ja to dell a Vll Ge­
mina, l'altra da un o dell1 c(o)llors l Gallica 
equi/ala ci1!Ìttm •·omali01'ltm, ambedue l (ovi ) 
o(ptimo) 111(axi111o) . AE. 1908, 14 7, A1•anda 
det Duero, pos ta da un optio della X Ge­
mina lovi Au.g (usto) ulto1 i sacrum. A E. 1909, 
83; 243 rispett ivamente pl ove ni enti da Cast?·o 
de Porto ll.fmtso e Vatle de Lagoa e dedicate 
l( ovi) o(ptimo) m(axiun) e l ovi o( p timo) 
11t(aximo) conservato1·i a mbedue, a quanto 
pare, da peregTi1ti ). 

luve1tlu : 

Pax Iulia (C. Il 45). 

Lares. 

Capera (1! 16. 8r7 LaHs publici). 
N or ba ( 729 ). 
Olisipo ( 174 mltores Larmn). 
? ( Viseu, con v. Pacen is 404). 
cfr. Lm·es T1wotici, Lares Gapeticorum 

gentili/ati,, L(ares) Tm·i(b1·ig·e11ses) (C. II 43 r 
civ. Aravorum; 804 Cap ra; EE. lX 12s vi ­
cinanze di Caurium). 

Liber pater. 

Ca urium (C . Il 799 Libero pal[•·iJ ex vim). 
Turgaliurn (620 molto corrotta). 

\led. ol. 

LttX. 

Turgalium (676 Lttce (s ic) divi?m. 677 
Luc(i) divùtae am). 

film· s. 

Emerita (468 ded ica la da un a don na). 
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Jgaeditan i (436. AE. 1909, 244 vie. di 
ldmt!ta, posta da un indigeno). 

Mirobriga (C. Il 22 ). 
Turgalium (6 19). 
? (Caniamero E E . lX, 1 13). 

Mater 111ag·1m. 

Ca pera (C. I l 8os li! atri deum B1·itta ... ). 
Emerita (s26o ara tmwibol(ii); sacerdos; 

arciga/tus). 
Olisipo 178. 179 llfal1·i de1mt 11tag(uae) 

ldeae PMyg(iae) F/(avia) Tyclu cenwpho•·a 
da tata del 1 o8). 

? (Arroyo del Pue1•co; AE. T913, 6). 

flfe1'C1WÙtS . 

Norba (73o) 
Olisipo ( 180 /l l e1'm1•[io pro sal1tte] Caesa­

[t•is] August[z] ... pennism dec[twiouum]. 18 1 
llfe•·mrio Attg ttslo) . 

? (E•tflas, co nv. Pacensis; 425). 

fil inerva. 

Collippo (vicinanze 3SI llfi11ervae sacnun 
iu 11temor[i]am eli una donna). 

llfitlwa . 

Caesar ob riga (53 19 s(acnmt) deo maximo 
forse Mitra). 

Capera (807 Soli ùtvici(o) Ang(mto) sa­
crmn). 

Emerita (A E. 191 s, 67 ùtvicto sac1'1l1/t, i b. 
68 ùwicto deo llfitlwae sacrnm. C. II 464 
Cm~te). 

Ny111phae. 

A mmaia ( 168) . 
Aquae Caperenses (883-89 1. EE. VII r p . 

378, 7I·7S· lX 130). 
Caèsarobriga (C . Il 894). 

Pietas. 

? (Coja, conv. Pacensis, 396: Pietnti sa­
crmn fttlia !Jfodesta ex patrimonio suo itt 
honorem gentis Se.r. Apoui Scaevi Flacci ma­
?•iti stti jlaminis provi11c(iae) Lusita•~(iae) et 
in ltO?t01'em g-e1ttis ftttio1'1mt pareutum stto-
1'1tm). 

? ( Thomar presso Scallabis, 332 : Pietati 
Ang(ustae) sac1·(um) Vat( e1·ia) llfax(ima) ùt 
memo1·(iam) sttam e delle proprie figl ie). 

P1·oserpùm. 

? ( Villaviç:osa 144- 1 4S)­
Cfr. dea Ataccùta. 
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Salt~s . 

Capera (8o6 Salr~ti vicùsia Capermsis ). 

Collippo (3 38 S (altdi?) 
? (Mottldttcher pr. Turgalium, EE. lX, 99: 

Sa(luti ?) .Bidiesi forse appellativo locale) . 
? (Madrigalejio C. II 653). 

Sempis. 

Pax Iu lia (46 Serapi Pmstheo i?t !lottorem 
C. filari Priscimsi . .. ). 

Sol et Ltma. 

Olisipo (258 dedicata da un legato della 
provincia. 259 add. Soli aetenso Ltmae dedicata 
pure da un [legat]tH Augustormn ... pt·o ae· 
tet'ltitate imperii et saltsle di Setti mio Severo, 
Caracalla, Geta e Giuli a Domna). 

Cfr. Mithra. 

Verms. 

E merita (4 70 Vetms viclt'ix) . 
Mirobriga (23 Vmet·i victrt'ci Aug(ustae). 

Vesta. 

? (An•oyo del Ptserco, AE. 1913 , 6 dedi­
cata da un Tottgit.s Botsti f.) . 

Victoria. 

Caesarobriga (C. II 927). 
Igaeditani (45 7, posta da un indigeno. EE. 

VIII p. 360, 14 da un Igaeditanus soldato 
di una cohot·s Ltssitattot·tmt cfr. 15). 

Mirobriga (C. II 864). 
? (Bobadella, 402 Victoriae templmn eretto 

da un privato ex patrimmeio suo) . 

10. - Vie prsbblic!ze. 

I. - Vie di comtmicazimu co11 la Hispa­
ttia citerior. 

Da q uando l' a nnessione dell'Asturia e 
della Ga ll ecia aveva reso dipendente dalla 
provincia ci teriore la via, probabilmente a­
perta a tempo della g ue rra Cantabrica, la 
q uale da Asturica per Segisamo e Pompaelo 
conduceva a i Pirenei, la Lusitania, chiusa fra 
il mare ed i terr ito ri delle altre due provin­
cie, poteva comunicare con le Gallie e l' Italia 
soltanto attraverso la Citeriore. 

È perciò che le vie le q uali uni vano l'in· 
terno della Lusitania ai suoi confini con que­
sta provi ncia assumevano la funzione e l'im­
portanza di vie dell' impero. 
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Quali fossero queste vie si è già veduto 
trattando della provincia citeriore (cap. III, B, 
13, I l), però allora fu esposto sol tanto il loro 
percorso in territorio di quella provincia ed i 
rela tivi documenti e pigrafici: occorre pertanto 
parlare dei loro itine rari fino ai onfin i della 
Lusitania. 

P unti d i partenza erano le due pri ncipali 
ci ttà della provincia: E merita ed Olisipo. 

Da Olisipo part iva una via per Bracara 
A ugusta. 

Da E merita s'i rradiavano tr vie dirette 
verso i confini della Citeriore. L'Itinerario eli 
A ntonino assegna a tutte e tre come punto 
di a rrivo la ci ttà di Caesaraugusta , ma g ià si 
è veduto (c. 111, 13, IV) come due di esse vi 
facessero capo soltanto indirettamente mentre 
la lo ro vera direzione era per l' una verso 
Asturica, per l' altra verso Laminium. 

Via da E merita ad Asltwica. 

E' la p rima delle tre vie ab E merita Cae­
sarmsgtsstam dell' it inerario. UscÌ\ a dalla pro­
vincia ad Ocelum Duri dopo aver percorso le 
seguenti s tazioni (it in . Ant. 433, 1-434, 6): 

Ad Sorores (Mmstanc!ses ?) 
Castra Caecilia ( Caceres ) 
T urmuli (Alconeta r) 
Rusticiana ( Galisteo) 
Capera ( Vmtas de CaPat'ra) 
Vicus Caecilius (S. Estevan o Navalcon· 

cejo .!') 
Ad Lippos (Elipe o Mortleon f ) 
Se n tic a ( Los Smttos .1') 
Salmantica (Sa/ammtca) 
Sibari a (Fttetste de Saburra ?) 
Ocelum D uri (Zamora), 

donde poi p roseguiva per Brigiaecium verso 
Asturica (v. cap. III L c .). 

La sua d irezione fa pensare che la via fosse 
costruita quando ancora l'Asturia faceva par te 
del la provincia di Lusitania e c he la sua co­
struzione fosse dovuta a ragioni m ilitari. 

La lu nga conservazio ne d i questa via ed 
il considerevo le ttumero d i mi liari, in parte 
veduti dagli a ntichi archeologi ed in parte 
a ncora esistenti qu;m do si fece la raccolta per 
il Corpus insct'. Latin., fecero conosce re co n 
precisione il s uo tracciato fino a Salmantica. 

Da E merita, d irigendosi ver o N per il 
ponte rom a no d i Alban·egas e poi per quello 
eli Alj~tcett, la via procedeva fino a Casas de 
D . Anto1lio e Valdio de Santiago nelle cui 
vici nanze doveva co rrispondere la maflsio ad 
Sorores. I m iliari, mancano nel tratto prima 
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di Atjucm; due cippi di Claudio, rispettiva­
mente cl.ttati de l so e de l 46, il primo se· 
gnato col numero VI, sono dati come appar­
tenenti a questa via senza indicazione precisa 
eli provenienza (C . Il 4644. 4645 = 62oo) : s ul 
percorso fi no a Casas de D. Antonio il Ve la­
squez vide parecchi ci ppi co n le ttere cancel­
late, un a lo segna va il miglio XV !III (4649l. 
L'l via proseguiva pe r Atdea del Cano verso 
l'antica lllfl?tsio eli Castra Caecil ia e Norba 
(Cace1•es) e varcava il Tago presso Alconetar: 
ne segnan l'itinerario a lcuni miliari eli varia 
epoca (4617·465•) l'ultimo dei quali, un cip­
po datato del la X V lJ potestà tribunizia eli 
Tiberio (25726), fu veduto a capo del ponte eli 
Atcouetar cfr. C. 11 465 1 ). Poco distante, a 
Gm·oviltas, e ra 1111 mili ari o eli Ne ron e (57758) 
col num ro LXII (4652). 

Dal T tgo la vin pa re procedesse in lin ea 
quasi re t ta pe r et Caniaveral e Galisteo dove, 
a qun nto se mbra, era In stazione di Rusticia­
ua, e poi piegavn nd orie nte per Aldeg1tela, 
Valdobispo e Carcabo.w fino a Capern . Così 
almeno ne determinò il percorso il Ve lasquez 
che ne osservò le ve ligia; quanto a i milia ri 
dO!>O un c ippo di Severo de l 200 il quale se­
gnava il miglio LXX I l da Emeritn, i più pros­
simi portano i numeri CI, CII e Cl I I (4656-
466o) l'ultim o dei qun li , in duplice esem­
plare co i nomi di Adriano (4659) ed Alessan­
dro Severo (466o), provien e, insieme ad un 
altro ne l q ua le è pe rita l ' ultim a parte de ll a 
cifrn, da Cm·caboso. 

Nt>ssun cippo segna la stazione di Capera 
H ex miglia da Emerita (it in. Ant. 4.33. 3) ; 
soltanto dal la corr ispondente loca lità ( Ve1tlas 
de Caparra) provengono miliari non nume rati 
(4663) o incompleti (4664. 4665). Oltre Capt>ra 
furono veduti miliari, presumibilmente Ù1 silu, 
ad Oliva 4662 di Adriano col num ero CX!I. 
4666 framm.), tra questa località ed Aldeanneua 
(4667 di Traiano CXVJ. 4671 CXX) e ad Al­
dea 1mevn ( 1672 datato del 98); a qu es to t ratto 
di via appnrtengono pure i cippi del miglio 
CXVJI e C'XliX (4668; 4669 ambedue di 
Adriano), vedut i l'u no prima di G1·m1ja, l'al­
tro, insietne ad un c ir po semi cn ncellato del 
l V secolo (467o), a Plasmcia al di quà di 
Ca pera. 

Da Aldt!a 1meva la via proseguivn verso 
l'odiema Ba1tios (4673 del98) donde una serie 
di mili ari di varia epoca per lo più num er a ti 
(4674-4681 l permisero d i riconosce rn e il per­
corso pe r Valverde- Val de las Casas-Fnenle 
Roble fino a Sietecar1'111'as, poco prima della 
quale fu trovato un ultimo cippo corrispo n-
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dente al miglio CLXIIX (4683). Dell'ultimo 
tratto che pass~mlo per l'odierna Aldeja Te­
jada si dirigeva su Sal mantica e di là acl Oce­
Ium Duri, non res tano miliari : due, conser­
vati in Salmantica, portano l'uno il uumero 
CXLJX (4682) , l'altro LXXVI (4684) che se 
pure dovesse essere completato [C]LXXVI 
non corri s1>o ncl erebbe mai alla distanza trn 
Emerita e Salm anti ca fi ssata dall'itinerario 
(433, t- 434, 4) a 183 miglia. 

Il più a ntico dei miliari conservati di que­
sta via è quello già citato di Tiberio datato 
del 25-26 (465 1 ); ciò non significa però che 
la strada non esistesse già fino dal regno di 
Augusto percltè tra i non pochi miliari l'iscri­
zione dei quali era g ià svanita nel XV l l I se­
colo e tra quelli addirittura perduti potevano 
esservene dei pitt ant ichi. Un restauro fu com­
piuto da Claudio il quale, ne l so, ite1' 1'eparavit 
(4644) ; q ualch e cippo figura rinnova to da Ne­
rone tra il 57 ed il 59 (4652. 4657. 4683) a ltri 
da T ra iano sui q ua li è frequeute la nota ,-e­
stituit (4667; 4672; 4678; 4679; 4684, 62 o6 
tutti del 98-99. 4677 del 10 1. 6202). 

Lavori a ncom più importanti furono ese­
guiti sotto Adriano nel 121 -122 (4656. 4658. 
4659. 466 1-4663 . 4668. 4669. 4678. 4682) . Po­
chi invece sono i miliari posti uel 111 secolo 
(4655 di Settinti o Severo. 4675; 4676 eli Ca­
racalla, il secondo con nstitt~ il. 466o di A· 
lessaudro Severo. 6201 = 4649 di Mnssimino 
e ~fassim o): cl11 e so li ricordano imperatori 
del lV secolo (4670 dd. 1t ... Flavi ... 6203 i?t­
viclo duci). 

Questn via raunodandosi ad E meri ta con 
le vie provenie nti dalla Baetica, e ad Astur ica 
con la strada di Brigantium, stabili va un a ca. 
municazione diretta tra la costa meridionale 
e l'estremità NO della penisola. 

Via da Emerita a Caesm•attgttsta. 

È la seconda nominata ab Emet·ila Caesa­
t'a(tg·ustmn ne l! ' itin erario (438, 2-439, 4) ed è 
la sola via diretta che univa le due ci ttà su­
dette. 

Da Eme rita per 
Lacipea ( 11 /iajadas ?). 
Leuciana (IJ /adronera o Castilblmtco .i'). 
Augustobriga (pr. Villm' de Pedroso ). 
s i d irigeva verso Toletum che era la sua 

prima tappa sul territorio della Citeriore alla 
quale la via apparteneva per la maggior parte 
del suo percorso (ved. cap. Ili, B, 13, Iv). 

Del suo tratto appartenente alla Lusitania 
non sono stati trovati mi liari. Non era l'unica 
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via che da E m erita conducesse a Toletum 
poichè furono ri nvenute tracce di altre strade 
aventi la medesi ma direzion e (cfr . Coello, Bo­
let in de la Academi a r889). 

Via da E m et·ita a Laminium. 

Soltanto per un breve tratto apparteneva 
alla Lusita nia perchè g ià la seconda stazione 
dopo il suo punto di origine, Mirobriga a 48 
miglia da E merita, era in territorio della Bae­
tica, donde poi passava su quello della Ci­
teriore raggi ungendo Lamin iu m (itin. Ant. 
444, 3-445, 4 ). Qui si coll egava alla via per 
Castulo ed a quelle dirette verso i Pi renei 
sicchè si può d ire che essa servisse di comu­
nicazione con la Baetica da un lato, dall'altro 
con la Citeriore e, per mezzo di ques te , con 
l' Italia e le Gallie . 

Le stazioni da Emerita a Lam inium erano: 
Con toso! i a (A lmtje ?). 
l\l irobriga ( Capit!a). 
Sisalo (Abnadm ?) . 
Carcuvium (Cm·amel ?). 

Acl T urres ( Catatrava) . 
l\1ar iana (Almagt·o ?). 
Lamin ium (Fueullatta ). 

Via da Olisipo a Bt·acara·Attgusta . 

l.a via da Olisipo a Bracara-Augusta (itin. 
A nt. 420, 8·422, t) passava per 

lerabriga (Alemqttet•). 
Scala b is ( S.wtm•é11t). 
Sellium (Séifo ?). 
Con i m briga ( Cottdet'xa a velha). 

Aeminium ( Coimbra). 
Talabriga (Aveit·o o Villat·ittho ?). 
Langobriga (pr. Feira ?). 
Cales (o Pot·to). 
e da q uesta stazione procedeva diretta­

mente per Braca ra percorrendo 35 mig lia sol­
lauto in territorio dell 'Asturia. 

l mil ia ri relativamente frequeuti su quest'ul­
timo tratto (cfr. cap. III, B, r3, IV) man­
cherebbero quasi nella parte compresa dentro 
i confini de lla l.usitania se, come opina l'HUb­
ner (C . l [ p. 619) a ques ta via si potessero 
attr ibuire soltanto i due cippi datati del 40, 
trova ti l'uno a Conimbriga (4639}, l'altro a 
N. d t q uesta città tra Fontas e Pedreira 
(4640) . Però alla via appa rtengono anche al­
t ri d ue miliari, l'uno ad Aloerca col nome di 
Costanzo {4632), l'altro ad Alemquet· che ri· 
corda un restauro ordinato da Adriano nel 
135 (4633, refecit): ambedue sul percorso da 
Olisipo a Scallabis . L ' Hlibner li aveva attri-
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buiti ad una via O lisipo-Emerita , ma la via 
dire tta tra queste due città seguiva direzione 
opposta, e l' a ltra nota ta nell' itinerario (419, 
7- 420, 7) conduceva acl Olisipo appu nto per­
chè veniva a congi ungersi con la via prove­
niente di là e tendente verso Bracara. È a n­
che probabile che a q uesta via a ppartenessero 
due cippi trova ti a Thòmm·, a N d i Scallabis, 
e da ll ' l li.ibner attribuiti anch' e si alla via 
Olisipo-Emerita , a meno che q uest i, uno dei 
qua li porta insie me al nome d i Tacito il nu­
mero I, non segn ino il punto d i distacco della 
via per Emerita da ll 'arteria p rin cipale (4959= 
6t97 del 276. 496o=6 t98 del 293 294). 

I l. - Vie di c01mmicazioue cott la B etica. 

Oltre quelle già enumera te nella descri­
zione della Baetica (cap. V , ro, lll se rvivano 
anche di com uni cazio ne tra le due prov incie 
dell'antica U lteriore: 

r. il pr imo tratto dell a via Emerita-Lami­
nium in quanto esso conduceva d irettamente 
d«lla capitale della Lusitania a l\1irobriga. 

2. la via che, distaccandosi probabi lmente 
dalla via Angusta ad Hasta, per rucci, F ines 
e Serpa conduceva a Pax J ulia. Questa non 
è espressamen te notata dall' itùu1·m·ium A1t· 
touim:, ma risu lta da lla emendazione del tes to 
corrotto dell'itinerario s tesso , d ve esso e nu­
me ra le stazioni el i una delle vi Esuris-Pax 
J nlia . L'esistenza ne è co nfermata dal con­
fro nto dell'A nonimo Ravennate (pag. 396, 3· 
7 ed. Parthey e Pinder). Sulla questione tor­
neremo in seguito. 

Riguardo poi alle vie preced ntemente e­
numerate è da registrare l' esist nza in terri­
torio della Lus itania cieli 'un ico miliario della 
via che da E merita per Metelli num, Artigi e 

lella ria faceva capo a Corduua (in t . A ut. 
415, 3-4 t 6, 3) ; è un cippo di Adriano, con­
serva lo soltanto nella sua par te su periore, 
trova to presso Sattta-Amatia li a E merita e 
Metellinum (EE. lX, 412). 

Ili. - V ie iutente delta p1·ovincia. 

Alle comu nicazioni t ra le città della L usi­
tania provvedevano in parte le due vie che 
da Olisipo ed Emeri ta , att raversando da S a 
N la provincia, l'una per più delln metà l'altra 
per l'intera sua lu nghezza conducevano ai 
suoi confini con la Ci terio re. Mn poichè que­
ste vie percorrevano escl usivamente le d ue 
zone orientale ed occidentale del territorio 
della Lusitania, era inevitabile che esse fos­
sero collegate da tronchi secondari i quali 
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congiungendo no n solo Eme rita ed Ol is ipo, 
ma a nche la ca pi tale de ll a prov inci:1 ad altre 
stazioni importanti e q ueste tra loro, a ll ac­
ciassero i co muni de ll a regio ne centra le e li 
meltessero in g rado di usufruire delle comu­
nicazioni interprov inci:tli. 

Q ues te vie cos tituiva no un sistema che 
com pre ndeva oltre q ue ll e E me ri ta-Oi is ipo ed 
E merila -Sca ll abis, no te per g l' itin e rar i, un 'a l­
tra seri e dt strade conosciu te sol tanto in parte 
da lle lo ro sca rse ves tigia. 

Da q uesto s is te ma era 11 0 esc luse le com uni ­
cazio ni dell a Lusita ni a mer id ionale, cioè de ll a 
pa rte de lla provin cia s ituata a S el i una linea 
idea le condotta da O li sipo all ' Anas , le q uali 
form avano un g ruppo a sè, pur esso im per­
fe tta me nte no to. 

Vie da E m erita ad Olisipo. 

L'1"tinerarÌ1t111 A ntonini ne registra t re sotto 
il ti tolo ab Oiisipone Emen"tam (4 16, 4-41S , 
5.4 18, 7-419, 6.419, 7-420,7); però l' ul tima 
un iva piu ttos to E merita a Sca ll abis e comu­
ni cava con Ol is ipo solta n to perchè Scallabis 
e ra s tazio ne del la via che d i là cond uceva a 
Bracara Augusta. Dell e due vie che rea lme nte 
a vevano per es tre mi E me rita ed Ol isipo per­
chè in tutto il loro percorso indi pende nti tra 
loro e da a lt re, l' una passava per 

E meri ta (Me rida). 
Eva nd ria na (.S. Se1·van) . 
Di po (!.obon o T atavem ?) . 
Ad Adru m flum e n (Badajoz ?) 
Ebora (Ev01•a). 
Salacia (Alcace1· do Sal). 
l\1alececa ( l) farateca ?) . 
Caeciliana (Ag na/va o Pi11heiro ?) . 
Cae tobriga (Selttbat) . 
Equa bona ( Cmma o Coyna) . 
Olisipo ( Lisboa). 
l'altra aveva pe r s tazioni 
Plagiaria (Raposera ?). 
Bud ua (S. JJfaria de Bedoya). 
Ad Septe ru a ras ( Codesem ?) . 
Ma tusa ru m ( Puente do Sor). 
Abelte rium (Aite1• do Cimo.~') . 

Aritium praetoriu m (Satvatien·a ?). 
A nessu na delle d ue se mbra possa rife rirs i 

alcuno dei m iliari fi nora noti. 

Via da E 111 e1·ita a Scattabis . 

D a E meri ta g iun geva a Scall abis pe r 
Plagia ria (Raposem .?) . 
Acl S eptem aras ( Codesera ?). 
l\Io ntob1 iga (III arvqo p Por tateg 1·e .fl), 
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F raxi nns (A11teyra?) . 
T ubucci (Ab1·anles). 
Scalabis (Santm·em ). 
Serv iva a nche el i comuni cazio ne indiretta 

t ra E mer ita ad Oli sipo in quanto Sca llabis era 
s ulla via che d i là part iva per l'Asturia ; in­
fat ti l 'it inerario le att ri bui ·ce anche la 111amio 
el i le rabr iga, propri a di q uell a via. Ne l primo 
tratto dopo Etner ita fi no ad S eptem a1·as co­
incid eva con la via di O lisipo. 

A l suo percorso ind ipendente, limi tato tra 
Septem ilras e Sca ll abis, apparte ngono a lcnni 
nti liari, c ioè tnt framme nto el i c ippo d i un 
impe ra tore 1·esti lu/o1· m·bis trov<~to presso At­
meù·im acl E el i Sca ll abis (C. Il 4634) e, p ro ­
segue ndo nell a stessa direz ione, d ue cippi da ­
la ti de l 276 (4635-4636) ed un a ltro, in cui si 
accenna a restauro (4637··· cos ! !II jJ1·oros 
1·ifecit) . 

Vie della Lusitauia cenl1·ate. 

Si hanno ind izi dell a esistenza de ll e se ­
g uenti vie: 

r . da Sca llabis a Salmant ica. Le appa rte r­
rebbe un m il ia rio di Taci to del 275, col nu ­
mero I li X (sic) trovato a Valdetobo (C . I l 
4638 cfr. H ùbner p. 619). 

2. vi:1 che d istacc:1t1dosi da q ue ll a da E ­
merita a Salm a ntica pri ma de lla oclie rua At­
digttelo varcava il Tago a l ponte di Alcmtlm-a 
donde poi doveva con ogni probabilit à di ri ­
gers i a N verso il Durius, perchè a lla cos tru­
zione del pon te, co mpiuta nel ros-ro6 da un 
ce rto numero di mu ni cipi stipe coniala co n­
tri buiro no t ra gli altri gli lgaeditan i, i Lan­
cie nse · e gli A rav i (C. l I 760) . Not i è pe rò 
im probabil e che dal tro nco pri ncipa le si d i­
partisse una d iramazio ne verso Conimbriga od 
Aeminiu m pe r co ngi ungers i colà con la via 
da Olis ipo a Bracara . 

3· via d' ignota di rezione l'esis te nza della 
q uale risulta da t re m il ia ri trovati nell e vici­
na nze d i Vide (C. l l 464 1-4643) . È impossi­
bile decide re se il suo punto di par te nza fosse 
Emerita , o Norba, o Scalla bis, ovvero a lcun a 
de ll e città de lla Lusita nia mer idio nale. Dei 
mil iari sude tti uno solo è nnmera lo con la 
cifra l! XX (464 ' ) ecl è forse del tempo el i 
N umeria no, gli altri d ue sembrano di Ca ra­
calla (464 2-4643). 

Vie della Lwitmtia m e1'idiona!e. 

L ' itùterarimn Antonùti registr a solta nto 
d ue vie da Esuri s a Pax J ulia (425, 6 - 427, 3· 
43 ' , 4-7) . La sola d ire tta era quella desig na la 
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nell'itinerario ab Emri per compmdittm Paci! 
Julia la quale univa le due città procedendo 
da S a N per Myrtilis (11/ertola ). 

A ll 'altra l ' itinerario (425, 6-427, 3) asse­
gna nn percorso incompatibile con la dire­
zione e gli estremi della via . Secondo i suoi 
dati infa tti questo avrebbe avuto per stazioni: 
Esmis - Balsa - Ossonoba - Aranni -
Salacia - E bora - Serpa - F ines - Arucci 
- Pax Julia. 

La corruzio ne del testo r isultando evidente 
così dall' ordine assegna to alle s tazioni t ra 
E bora e Pax Julia co me dalle distauze, pa­
tentemente inesatte, di alcune tappe, furono 
tentate varie emendazioni. Il Cortes (Diccio­
nario geogr. hist. de la Espaila antiqua p. 
265) ritenne che l' ele nco delle s tazio ni dato 
nell'itinerario cumulasse quelli di due vie e n­
trambi provenienti da Esu ris e rispettivamente 
dirette l'una a Pax Julia e l'altra ad Ebora ; 
ma, nonostante a lcnne mod ificazioni d i nomi 
e d i cifre, non e limin ò g li e rrori di distanze . 
11 l\ liille r (ad Ptol. p. 121)suppose una sosti ­
tuzione di Pax Julia a Fama J ulia in fine de l­
l' elenco, con relativa soppressione del nome 
d i Pax Julia là dove esso sarebbe stato <1l suo 
posto naturale ; ma neppure egl ~ risolse la 
questione in modo soddisfacen te. La vera so­
lu zione fu trovatil dal Bra un (Di e Entwicklu ng 
e tc . p. r2r s.) mediante il confronto dell' iti-
1term·imn A1stoni11i con l'Anonimo Ravenna te 
(pag. 306), il quale, com'è noto, negli ele n­
c hi delle città ri specchia l'ordine delle sta­
zioni delle singole vie. Da questo confron to 
risulta che l ' elenco dell 'itinerario è esatto 
soltanto per le stazioni da Esuris ad Ebora 
compresa ; c he Serpa, F ines ed Arucci non 
potevano trovarsi su q uesta via, bensì su di 
un'altra che univa Pax J ulia con Gades; che 
per conseguenza Pax Julia avrebbe dovuto 
essere nominata dopo Ebora e prima di Serpa. 
Il Braun nou procede ol tre nelle sue concln­
sioni, poichè egli tratta la questione dal solo 
punto di vista dell a determinazione del con­
fin e . Noi dobbi<1mo ancora osservare che nel­
l' ele nco dell'itinerario qual' è giunto a noi, 
tra le stazioni della via Esuris -Pax Juliil sono 
stati interpolati i nomi di altre stazioni , Serpa, 
Fines ed Arucci, spettanti ad <1ltra via forse 
notata in origine immediatamente dopo di 
quelle ed avente con essa comune uno degli 
estremi, Pax J ulia . La confusione è connessa 
con l'alte razione generale di questa parte del 
testo dell'itinerario, evidentemente dimostrata 
dal fatto che tra le due vie Esuris-P<1x Julia si 
trovano inserite due delle vie Bracara-Asturica. 
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Il percorso della strada in q•1estione resta 
dunque stabilito come segue: 

Esuris ( Castromari1s). 
Balsa ( Tavù•a). 
Ossonoba (Faro). 
Aranni ( Otwiqtte). 
Salacia (Alcaçer do Sal). 
Ebora (Evo1•a). 
P<1x J ulia (Beja ). 
Questo percorso rivela a pri ma vista come 

q ui non si tratti d i una via diretta, ma dell a 
fusione d i più vie che solt<1nto cou un lungo 
giro mettevano in comunicazione le due città 
indicate come estremi. G li elementi qui con­
g iunti sono: 

1. una via che da Esuris per Os~onoba 
conduceva a Salacia dove si congiungeva con 
la via Olisipo-Emerita. 

2 . un tratto di q uest' ultima, da Sala eia ad 
E bo m (i tin. A n t. 4 17, 4- 5). 

3· una via da PaxJulia ad bora che può 
essere considerata come p rosecuzione della via 
d ire tta proveniente da Esuris e congiungente 
<.Ie lla foce dell'A nils e della costa meridionale 
con la via da Olisipo ad Emerita e quindi 
con le d ue principali città della provincia. 

Di q uest'ultima soltanto si hanno due mi­
liari incompletamente conservati (C II 4629 
d i Traiano. 4630 ... in[ vieto Attg(t.Sto) etc). 

H iiBNHR. Corpus inscriptionum la tiuarum V ol. n 
pagg. 3·1I8; 61 9 625; 691-697; 7~1·832; 991 s.; 1028·1031; 
1047. - Ep bemeris epigrapbica VIU pagg. 354-379; 
497-500. IX pagg . 13·55; 15 1. - URSIN, De Lusitania 
provinci:t romana (Helsingeu t884). - KORNEMANN, D ie 
E ntstebung der Provinz. Lusitanieu (Festscbrift fii r O. 
H irschfeld pagg. 221-233). - D~TLE!FSEN. Die Geographie 
der Provinz Lusitauieu bei P liuius (Philologus XXXVI, 
187y, pagg . 111 -128). - LIEBENAM, F rscbungeu pagg. 

251·255· - LEITE! DE VASCONCELLOS, eligloes da Lusi­
ta nia. Cfr. MARQUARDT, BRA UN, C te OTTI opere citate 

uella bibliogra fia del cap. lll. 

VII. 

La SJ!agna nel Basso l l'llJlero. 

1. - 1Jfodi/ìcazio1ti 1tell' awmi1sistrazione 
delle provi11cie della Spag1sa dopo la metà del 
III secolo. 

Fatta eccezione dalla probabile costituzio­
ne della d iocesi d'Asturia e allecia in pro· 
vincia a utonoma per opera di Caracalla. l'or­
dinamento amministrativo delle t re provincie 
della Spagna si mantenne inalterato fin dopo 
la metà del Ili secolo. 

Verso questo tempo qui, come altrove, 
apparvero manifesti i segni ella diminuita 
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Ettore Rota, Razionalismo e storicismo (Rapporti di pensiero fra Italia e francia 

avanti e dopo la Rivoluzione francese). 
Guido Porzio, La più antica aristocrazia corintiaca (I Bacchiadi: ? - 610 circa a. C.) 
Georges Platon, Il prolttariato intellettuale tedesco nel secolo XVI e la Riforma pro­

testan te. 
RASSEGN. DI STORIA CONTEMPORANEA: E. l{ota, l a guerra europea e il problema delle 

~ au~. . 
NOTE; QUESTIONI STORICHE; DISCUSSIONI; RECENSIONI : 

Un'Impresa italiana nel campo della storiografia: « Il Dizionario epigrafico di 
antichità romane di ETToRE DE RuGGIERO (C. B.). 

la politica germanica dell' imperatore Augusto e un saggio storico teclesco-ame­
~icano (C. B.). 

Un libro di storia economica: « Storia del commercio » di GINO luzzATTO 
(firenze, Barbera, 1914) (C. B.). 

« Per l' emancipazione della cultura italiana » di ETTORE CICCOTTI (C. B.). 
Una Collezione italiana di classici latini: « Corpus scriptorum latinorum para­

vianum » diretto da C. PASCA L (C. B.). 
80LLETT! O BrBLIOGRAFLCO; SPOGLIO DELLE RIVISTE E DEGLI ATTI ACCADEMICI. 

Si pubblica il l" Gennaio - il l o Aprile - il J o Luglio e il J o Ottobre di 
ogni anno, in fascicoli di circa J60 pagine ciascuno . 

.-+ Gli alibonarnenti <le<:orrono <!al 1° G~nnaio ~ 
Abbonamento annuo: per l'Italia Lir~ l 2 - per l'Estero Lire l 5 

Ogni numero separato : per 1' Italia L. 3.50 -- per l'Estero L. 4. 


